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— «Se fos- |. L'oblio calato sugli «U — periodo in cul furono re- 
ан che ele- | FO» era quindi soltanto gistrati 12 mila avvista- 
menti extraterrestri hanno | apparente. Nel silenzio fa- menti — si concluse con un 
* stabilito contatto con nol o | lang! di cultori affilavano | che se non è ancora possi- | niente di fatto dopo una 


кз: 


Be - |е loro armi. bile la formulazione di al- | spesa di diverse centinaia | 
И Bimamenie доп өші E | ati fenomeno "UFO", ha | 213,13 formulazione | di migliaia di dollari. del 
f Steven Spielberg che lo di- | affermato a Chicago l'astro- «La CIA, ha tuonato Wil- | contribuente: Ei «фагы те- | 


ee 


- | nomo Allen Hyneck della | Наш Spalding, uno dei spinsero l'ipo! 
НЯ И Northwestern . University, | congre: ad Acapulco, | tori extraterrestri. y 
Г attualmente. impegnato a | поп si è esaurito né tanto "x che dal 1953 nan ^Nell'unv e nell'altro oon- 
| pumpleware «Close encoun- | meno е svanito >, — si ері ‘occupata’ di dischi | gresso è stata lamentata la | 
4 Già consulente dell'aero- | volanti e l'aviazione ameri- assoluta mancanza o la Scar- 
‘ fantascientifico racconto ci- | nautica militare americana, | cana aggiunge dí aver ab- sezza di criteri scientifici 
1 nematografico che ha per | 1 professor Hyneck è stato | bandonato ogni progetto a applicati in progetti del ti-. | 
| ргобавотиз gli « UFO »; anche il consulente tecnico | riguardo fin dal 1969. Ci Po cui si è accennato e si | 
} Avvolto in un misterioso | che il regista Spielberg ha | risulta invece ‘ir contrario, | è sottolineato l'inatteso ine 
| segreto, gelosamente con- | chiamato per il suo film abbiamo prove che la CIA coraggiamento che i con- 
j,Servato, come si addice del | «Close encounters », essen- | come l'aviazione stanno tut- gressisti hanno tratto dalle 
|, Testo al soggetto, il film si | do attualmente direttore di | tora indagando sui dischi recenti rivelazioni secondo 
-avvarrà di 350 effetti spe- | Un centro studi «ОРО», il | ad ottenere il rilascio da | 10010 rive presidente Oar- || 
ciel nella Hollywood dog- 1 entro dispone di una par- | ‘parte del servizi segreti a- | ter avrebbe Pieudente Cars | 
gigiorno hanno sostituito la | ticolare numero telefonico, | mericani su tutte le infor- i propri occhi un disco vo- 
| Star), intesi ad avvincere lo | una specie di «hot line», | mazioni relative agli UFO». lante nel 1969, a Leary, пе1- |. 
spettatore specie nei 32 пі- | che qualsiasi sceriffo ame- Lo stesso Spalding ha de- | ja Georgia. i 
nuti del finale,‘ dominato da | ricano può chiamare, а | finito 11 ,é progetto Blue Circa 15 milioni di ame- 
Avvenimenti . straordinari, | qualsiasi ora, per segnalare | Book» dell'aviazione ameri- | mont 15 пом е recen- 
Dovrebbe arrivare sugli | fenomeni celestiali, cana, «una operazione di | te inchiesta Gallup, hanno 
f schermi verso Natale dopo Personalmente e con ine- | relazioni pubbliche», mi- visio un «UFO». Un no- 
[una spesa di 14 milioni di | vitabile scetticismo, Аоте | тот convincere la gen- | vanta per cento degli avvi- 
$ dollari per la lavorazione e | si è cominciato ad occupa- | te che aveva visto di non stamenti si possono anche 
j un’altra decina per il lan- | 76 di «UFO» nel lontano | aver visto niente. spiegare. Ne. rimarrebbero 
‘cio pubblicitario. 1948. Gradualmente e len- Come si ricorderà questo però 150. mila inspiegabili. | 
“Insomma, tutto lascia | tamente il suo atteggiamen- progetto, svolto dall'aviazlo-. | | ішек Occhiuzai 
noa qe спе questa recente | lo, è cambiato. Ora, è. con- | ne americana dal "52.81 '69 | ^. Franco Occhiuzzi 
1 fatica del giovane regista 1 s di Г ru ur Lu 
* cul film peraltro han sem- 
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¡pre fatto la fortuna, oltre ||, n i mE Kung: si 20” 
В FRA dei produttore Ma | ў $ e е” 
2 destinata ad emulare i 
$ successo del fortunatissimo In tr 1 р d tt 
$ aucresso del fortunatissimo mostra le poesie аа m 
7 tato verso un incasso record ||”. (ur 
1 di 400 milioni di dollari. к pss “con Duchamp 
È Ed allora che succederà? ‚ |. ¿surrealismo 
i Quanto finora. avvistato, Videl "T6, è 
1 detto o scritto in materia || Меат" 
¡di dischi volanti, si antici- | + м Е 
lor 


j ра, verrà per lo meno cen- ||| 
y tuplicato dalla fantasia po- | 
f poare più che mai stimola- 
id dall'enorme successo. 


Da 


., La realizzazione di un si- 
i mile film peraltro non fa 
è che confermare l'attualità 
‘dell'argomento dopo il- si- | 
Jenzio calato sugli € UFO s, 
Па eutología » e gli «ufo 
Hogi», “sfiorati persino dal 
"ridicolo quando non veniva- 
‚по guardati con la cautela 
17911 sospetto solitamente ri» | 
| servato al visionari, ве поп 
sai folli. қ 
+» La tiratura dell'« Interna- 
‘tional UFO Reporter», un 
;,mensile è arrivata a 2.200 
ple. I. congressi nazionali 
Тіей internazionali diventano 
Sempre più frequenti. -s 
L'ultimo, ‘in. ordine di 
‘tempo, si è avuto lo scorso 
7325 giugno a Chicago, pre- 
| fsonti un migliaio di con- 
Agressisti.. Giornali della se- 
_ rietà del « Christian Scien- 
{ce Monitor» ne hanno 
‘seguito i lavori come del 


Il manoscritto, + 
| fornice. alla ғ 


MILANO 


| resto aveva già fatto l'au- 

jtorevole New York Times “Targent, № 

+ per il precedente congresso les expr 

7 che: gli ufologi (astronomi, || беп. 
¿esperti spaziali, entusiastici 


mier 


Po ДІНІМЕ anne миша 
~ appena qi mese 
E Acapulco, пе) Messico, 
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Enigma fantesclentifico In camera oscura. Due fotografi dilet- Іп estate, ‘nelle settimane del solleone, La probabilità di avvi- 
1 tanti stampando un negativo vecchio di tre mesi nel loro labo- < stare un Ufo aumenta notevolmente dopo una bevuta abbon- 
| ratoriotto hanno scoperto, oltre alle Immagini previste (alcun! · dante. Se ne awvistano molti nei clell delle città affollate 
i amici impegnati in una partita a pallone), la sagoma di una  caoti molto meno nelle cittadine tranquille di provincia, 
specie di trottola (segnata dalla freccia) sospesa a quasi niente nelle campagne malgrado che | contadini vivano 
j.z'ara sopra gli alberi. Nessuno del due, scattando le foto, molto all'aperto, eplando il clelo di continuo per sapere che 
‘aveva notato la "cosa". Che può essere? Un artefatto di tec-. ora è © che tempo farà. Come nel film "Blow up" 11 foto: 
nica о un Ufo? Il reperto, secondo gli кре di fotograt ‘grafo, sviluppando, ha fatto una scoperta. Ed à venuto 
insolito. Si sa bene che di Ufo può capitare di vederne › portarcela chiedendo: "Sarà un Ufo?'. Gli ufologi. indaghl-, 
rtutto, Е’. vero, che le "visioni о „più freque! Di | negi n.d 
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© continua da pag. 29 
giato qui sotto e che mi ser- 
ve per il trasporto della mer- 
ce sui vari mercati. Saranno 
state dunque le quattro © 
mezza с stavamo trasportan 
do gli ultimi pacchi di blue 
jeans, qvando Franck per 
primo si è accorto della "co- 
sa”. "Ehi", ha gridato "guar- 
date un po’ lassù in cielo, 
proprio sopra la centrale 
elettrica; vedete anche voi 
quel che vedo io?”. Salomon 
ed jo abbiamo guardato ed 
abbiamo visto. In alto una 
palla di luce bianchissima 
© violenta come centinaia € 
migliaia di fari a jodio sem 
brava scendere lentamente 
spostandosi verso di noi. Non 
udivamo alcun rumore, ma 
come un brusio di fondo im- 
percettibile, che però si con- 
fondeva con quello, persisten- 
te, della centrale elettrica. С 
siamo scambiati solite 
tro parole di sorpresa 
Cos'è? Cosa non è? Un ae 
reo che cade? Impossibile. 
Andiamo a vedere? Corriamo. 
No, aspetta, andiamo a pre 

dere la macchina fotografi- 
ca», 


« VADO A VEDERE » 


= Jean-Pierre ed 
tinua Salomon, « siamo corsi 
di sopra mentre Franck gri- 
dava, già istallato al volante 
del break: "Vado avanti a 
vedere", L'apparecchio foto- 
grafico di JeanPier 
via non aveva pelli 
lora ci siamo precipitati di 
muovo giu in strada; ma 
Franck e l'auto non c'erano 
рїй. In fondo alla strada, tut- 
tavia, proprio davanti alla 
centrale elettrica, а circa 
trecento metri di distanza, 
c'era una gran massa di lu 
се. Non era un fuoco con 
famme, ma una grande sfe- 
Ta luminosa che emanava 
raggi abbaglianti. Impress 
nati, Jean-Pierre ed io ci sia 
mo messi a correre ma, ad 
una ventina di metri dalla 
sorgente luminosa siamo sta- 
ti costretti ad arrestarci: era 
troppo abbagliante е poi ci 
faceva paura, a causa del suo 
aspetto strano. Attorno alla 
sfera più grande sembrava 
se ne muovessero altre tre 
о quattro più piccole, e at: 
traverso alla luminosità si 
intravedeva la forma del 
break dentro il quale si agi- 
tavano altre mille piccole lu- 
ci. Lo straordinario di tutto 
ciò è che tale luminosità ave- 
va un aspetto fluorescente, 
con attorno un alone come 
hanno di solito i fari nella 
nebbia, ma quella notte qui 
a Cergy non c'era il più pic- 
colo filo di nebbia. L'aria era 
limpidissima e il cielo st 
lato. Poi, improvvisamente, 
tutte le sorgenti luminose si 
sono ricomposte in un'unica 
sfera che, a velocità folle, è 
scivolata via senza rumore. 
Davanti а noi non rimaneva 
che il break immobile e in 
tatto, parcheggiato di traver- 
so sulla strada col muso ræ- 
dente e perpendicolare sul 
marciapiedi, La portiera am 
teriore sinistra era aperta, la 
marcia innestata, il cruscotto 
‘ensione illuminati ma 


«Non nascondo», ripren- 
de Jean-Pierre Prevot, «che 
sia Salomon che io abbiamo 
cominciato a sentirci a disa- 
gio. Nemmeno per un attimo 
abbiamo pensato ad uno 
scherzo di Franck. Quel che 
avevamo visto ci aveva con- 
vinti a sufficienza. Non vole- 
vamo credere agli Ufo ma 
ora cominciavamo a guardar- 
ci con mille dubbi. Abbiamo 
chiamato ad alta voce Franck 
per varie volte ci siamo diret- 
ti alla gendarmeria ». 

I fatti cessenziali rimango 
no questi del racconto dei 
due "giovani. Alla gendarme- 
ria di Cergy, infatti, Jean- 
Pierre e Salomon sono sta- 
ti interrogati, assieme in fa- 
se preliminare, poi separata- 
mente per ben tre volte, nel- 
le giornate di martedì e mer- 
coledi. Ma, come vedremo. il 
loro racconto & apparso sem- 
pre coerente ed identico, sen- 
za contraddizione alcuna © 
quindi degno di fede. 

Intanto nella giornata di lu- 
nedì la gendarmeria di Cergy 
provvede alle prime costata- 
zioni e alle prime ricerche 
senza alcun risultato, però. 
L'automobile di Jean-Pierre 
viene sequestrata per gli ac: 
certamenti, ma né dentro né 
fuori viene trovato nulla di 
sospetto. 

Martedì 27 novembre l'in: 
chiesta assume un aspetto 
più preciso: ai centri radar 
della zona vengono chieste 
informazioni sulla notte tra 
il 25 e il 26 novembre. Nulla 
da segnalare: né dall'aeropor- 
to Charles De Gaulle di Rois- 
sy en France, né dalle basi 
militari di Toussus Le Noble 
е Cormeilles En Vexin, né dal 
centro nucleare di Taverny, 
sono stati notati, durante 
quella notte, movimenti so- 
spetti o di oggetti volanti non 
identifi 


1 BURLONI 


Lo stesso martedì 27, da 
Pontoise si spostano i capi 
della sezione locale di gendar: 
meria. 1 loro colleghi di Cer- 
gy hanno già però fatto del 
loro meglio rastrellando la 
zona con | cani poliziotto, 
diffondendo avvisi di ricerca 
e la fotografia del giovane 
scomparso, ma senza alcun 
successo. 

Poi, la sera, alla caserma, 
il telefono squilla in coni 
nuazione. Sono gli abitanti 
della zona, tra i quali eviden- 
temente non mancano i sol 
ti burloni di poco spirito, che 
affermano di "vedere qualco- 
sa”. E' la psicosi degli UFO 
che dà а molti l'impressione 
di scoprire oggetti volanti 
non identificati un poco dap- 
pertutto. Non per questo pi 
го le indagini cessano. Tut 
altro. 

Mercoledi 28 novembre, in- 
fatti, è il turno degli specia- 
listi di radiazioni nucleari е 
di "scienza degli UFO", che 
si avvicendano. Senza mag- 
gior successo: il break rosso 
viene controllato con minu- 
zia al contatore Geiger, ma 
non dà tracce, né remote, né 
recenti di contaminazione ra 
dioattiva, perciò viene resti- 
tuito a Jean-Pierre Prevot. 


® continua da pag. 33 

limitano a raccogliere le te- r : 
terzo testimone, ugualmente 

al di sopra di ogni sospetto, SONO 

si fa vivo. 17 MILIONI 


Ecco, nell'ordine, i raccon- 
ti circostanziati dei vari re 
sponsabili 
Roter. Courgours, capo del 

Istaccamento di gendarme- larmente а 
н : n qualcuno dei 
ria di Cergy: « Tutta questa quattro grandi giochi na- 
кощ кы pupas molto zionali: Totocalcio, Lot- 
trampalata, I due testimo. | to, Enalotto, Totip. L 
ni Prevot e N'diaye El Mama | rivela un'indagine detto 
sono persone sane di spirito | "Doxa". 7 maggiori tang 
x mente; ce lo hanno con- li ha il Totocalcio, con 
fermato l'inchiesta condotta | almeno 15 milioni di gio- 

loro conta = le lere | ыгла, тоні 4 іо. 
nattaccabili. Quanto al gio. | milione e mezzo all Ena. 
Fontaine, lo scomparso, | fotto; mezzo mi 
nulla lascia presumere che Totip. do 


Ө di uno scervellato. Non 1 
vediamo ашай por quale er ; 

Sine "ti loro avrebbero reri eccezionali, i se- 
montato” una commedia co gef o dowto alla ricaduta 


Roma. И 4) per cento 
degli italiani, pari a 17 
milioni, dai 15 anni di 
età in poi, gioca rego- 


me questa, con una tale mi 


пиа. E con quale scopo? 
Dunque noi ci troviamo di 


fronte ad un caso di scom. 
parsa misteriosa, per ora, di 
un cittadino. Essa può avere 
una spiegazione banale come 
pure una spiegazione dram- 
mática. Il nostro dovere per- 
ciò è di indagare e di trov; 
» nella misura del possibile, 
le ragioni all'accaduto. Che si 
creda 0 non si creda agli ex. 
traterrestri, non ha alcuna 
importanza. Ora facciamo la 
inchiesta: se si tratterà dei 
famosi "omini verdi" lo ve. 
dremo poi». 

Comandante Cochereau ca- 
Po del "servizio di centraliz- 
zazione dei fenomeni anor. 
mali" alla direzione della gen. 
darmeria di Pontoise (da cir. 
са un anno tutte le gendar- 
merie hanno creato tale ser. 
vizio che si oc 
Nizio che si occupa appunto 


LA POLIZIA INDAGA 


« Franck Fontaine non può 
essersi volatizzato come per 
incanto; può darsi che, preso 
da un'ispirazione subitanea, 
abbia deciso di piantare in 
asso i suoi amici per una га. 
gione semplicissima, апдап. 
dosene magari a piedi o in 
autostop. Per ora non pos- 
Siamo dare altre spiegazioni. 
Tuttavia per quel che riguar 
da più particolarmente gli 
UFO posso dire questo: esi- 
stono tre tipi di UFO: il pri. 
mo costituito da fenomeni 


renna, 
OTTO SU CENTO 
I BAMBINI 
MALTRATTATI 
IN EUROPA 


Strasburgo. Otto bam. 
bini su cento, in Euro. 
pa, sono vittime di cru. 
deltà mentale in seno 
alla ioro stessa famiglia 
e altri due su cento su. 
biscono sevizie fisiche. 
Queste le statistiche "af. 
ficiali" rese note a Stra. 
sburgo nel vro del 
convegno dedicato dal 
Consiglio d'Europa alle 
conseguenze dei maltrat- 
tamenti subiti dai bam- 


bini; ma la realtà è sen- 
"9 dubbio assai тїй era: 


parti di satelliti o vettori spa- 
jali с, il terzo determinato 
veramente da cause ancora 
incomprensibili che "fanno 
pensare appunto ad aerona 
vi di provenienza extra ter 
restre. In tali condizioni ре. 
ró ci troviamo sempre in pre- 
senza di fenomeni precisi 
some zone di terreno con 
tracce evidenti di bruciature 
ad alta temperatura, radioat- 
tività del suolo superiore alla 
normale, fori nelle carrozze- 
тіс dei veicoli interessati. Tut. 
le “prove”, queste, che non 
abbiamo assolutamente co 
statato nel corso della scom 
parsa del giovane Franck 
Fontaine ». 


TERZO TESTIMONE 


Roland Varin, trentottenne, 
tecnico dell'automobile, re 
dente a Menucourt, una dec 
па di chilometri da Сегал 

«Sono stato svegliato 
Soprassalto lunedì alle quat- 
tro di notte da un rumore 
bizzarro proveniente da pian- 
terreno, Dapprima ho pensa: 
to che si trattasse dell'im- 
pianto stereofonico diment: 
cato acceso da mio figlio ma, 
una volta sceso, mi sono ri- 
creduto: le vibrazioni veniva- 
no dall'esterno, dalla strada 
che porta a Cergy, e sono du- 
rate ancora per una decina 

di minuti. Personalmente non 
credo affatto agli UFO, nè ai 

dischi volanti e nemmeno 
agli extraterrestri, ma questa 
volta debbo riconoscere che 
essi possono esistere. Perché 
quello che ho udito non po- 

teva essere né il rumore di 

un motore d'aereo е nemme- 

no quello di un'automobile. 

Tuttavia me ne sono reso 

conto veramente soltanto al 

pomeriggio ritornando al 
mio lavoro ad Armont, quan- 
do ho appreso che il giovane 

Frank Fontaine era scom- 

parso, rapito dagli UFO, alla 

Stessa ora in cui avevo udito 

lo straordinario ronzio ». 

«1 gendarmi non vogliono 
prestar fede a quanto dich 
mo », concludono Jean-Pierre 
Prevot e Salomon N'diaye El 
Mama, «tuttavia noi non 
siamo pazzi. Siamo perfetta- 
mente certi di ciò che abbia- 
mo visto, forse è incredibile, 


te durerà а lungo, dovremo газзе- 
gnarci а vedere ancora parecchi Ufo 
sfrecciare in futuro per il cielo ». 

Secondo altri sociologi, più che la 
confusione culturale, sarebbero sta- 
te proprio l'insicurezza e la paura 
a provocare le ultime apparizioni 
di oggetti volanti in Piemonte e in 
altre regioni d'Italia e d'Europa. 

Già da tempo, spiegano, gli esperti 
ammonivano che se fosse continuata 
l'attuale tendenza di sviluppo demo- 
grafico e industriale, le risorse della 
terra si sarebbero esaurite in un'ot- 
tantina d'anni. Alla gente, questi 80 
anni sembravano un periodo lunghis- 
simo, da vivere come sempre, in at- 
tesa che, prima o poi, una soluzione 
sarebbe stata trovata. Invece, con la 
crisi del petrolio, il futuro è diven- 
tato di colpo attuale. 

In molte persone hanno preso cosi 
a serpeggiare il terrore inconscio di 
una specie di fine del mondo immi- 
nente e quel sentimento che Giusep- 
pe Faggin, vicentino, storico dei fe- 
nomeni magici, chiama un « bisogno 
di protezione non soddisfatto dalle 
istituzioni, una necessità di salvezza 
che si scarica nell'attesa di qualcuno 
che scenda a portarla ». 

Ma come può quest'ansia materia- 
lizzare, e quindi rendere visibili, de- 
gli oggetti che in realtà non esistono? 


VIAGGIATORE. Absu Ismaily Swandy, il 
viaggiatore spaziale che, secondo i suoi 
seguaci, avrebbe 256 anni e verrebbe perio- 


dicamente sulla Terra da altri mondi. 


I parapsicologi una spiegazione ce 
l'hanno. «L'uomo d'oggi», dice Ni- 
cola Riccardi, 67 anni, torinese, 
esperto di parapsicologia, « con i suoi 
problemi e i suoi travagli, desidera 
intensamente di vedere oggetti che si 
librano nel cielo, in particolare gli 
Ufo che immagina abitati, in quanto 


essi costituiscono una liberazione 
dall'angoscia cosmica di sentirsi solo 
nello spazio. L'intensa applicazione 
mentale, il desiderio di vedere questi 
oggetti, possono fare si che, alla fine, 
qualche cosa si veda davvero. La con- 
centrazione dei pensieri di migliaia 
di persone, infatti, puó condurre a 
scorgere delle cose che non ci sono ». 

Si tratterebbe, insomma, o di sug- 
gestione collettiva oppure di crea- 
zioni fantastiche che le forze psichi- 
che riuscirebbero a modellare nel- 
l'aria in momenti di forti tensioni 
storiche o economiche. 

Che gli Ufo prediligano le epoche 
convulse, é ormai accertato dagli 
esperti. Cominciarono ad apparire 
nel 1944, penultimo anno della secon- 
da guerra mondiale, quando piloti 
britannici, americani, giapponesi e 
tedeschi ne incontrarono alcuni nei 
cieli d'Europa e dell'Estremo Orien- 
te, scambiandoli per nuovi aerei del- 
le rispettive aviazioni nemiche. 

Ripresero a volteggiare alla fine del 
conflitto, al tempo dei grandi test 
nucleari. 

Si intensificarono negli anni Cin- 
quanta, in concomitanza della guerra 
fredda e di quella di Corea. 

In quel decennio (il 27 ottobre 
1954) gli Ufo fecero una spettacolare 
esibizione anche in Italia, a Firenze. 
Nel pomeriggio, mentre si giocava 
una partita di calcio allo stadio co- 


—————__ 


COMETE E ALTRO 


nel cielo sopra Milano 


Globi volanti, fenomeni luminosi, comete e 
UFO hanno spesso visitato i cieli di Milano. 
Si segnalano una palla di fuocu apparsa nel 
1383 su Porta Romana, una cometa lucentis- 
sima avvistata nel 1402, un’aurora boreale 
che illumina la città nel 1848. In questi ultimi 
due casi le luci saranno considerate presagi 
di grandi eventi: la peste che decima Milano 
€ l’insurrezione delle Cinque Giornate. Non 
si sa cosa annuncino invece i dischi volanti 
che in seguito spesso svolazzano sulla città, 
ma secondo alcuni la caduta di un aeronave 
misteriosa nei pressi di Milano nel 1933 sa- 
rebbe seguita da una circolare di Mussolini 
Che ordina il silenzio stampa sull'argomento. 
Quell'evento porterebbe poi il governo fa- 
cista alla creazione del misterioso Gabinet- 


to RS/33, dedito allo studio degli oggetti 
volanti non identificati, Un militare della 
Repubblica Sociale racconta di aver visto 
nel 1944, in piena guerra, la gente urlare e 
Scappare nei rifugi per via di «una padella 
di rame ferma su piazzale Loreto (senza ma- 
nico naturalmente)». Anche in questo caso, 
visti il luogo e l’epoca, forse l’avvistamen 
to qualcosa annuncia. Ancora nel 1962 uno 
stormo di dischi volanti fotografati su Mila- 
no si guadagna una copertina della «Dome- 
nica del Corriere»: sono gli anni della feb- 
bre degli UFO, una psicosi di massa molto 
diffusa negli anni della Guerra fredda. Così, 
attorno al 1960, i clienti di un’edicola di via 
Giovanni da Procida possono scoprire infi- 
lati tra le pagine di giornali e riviste dei ci- 
clostilati illustrati con immagini di alieni di 
ogni forma e dimensione, che danno conto 
in tempo reale degli avvistamenti di navi 
spaziali. L'edicolante, un fervente ufologo, 
ha trovato un sistema semplice ed efficace 
per fare adepti: un metodo che oggi verrebbe 
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paura di perdere il posto, com 
capitato agli altri che hanno de 
di avere visto del dischi vola 


z TEMPO 
Ha lasciato „зу 
tracce I’«UFO» 
di Nocera Umbra 


NOCERA UMBRA, 16 
Una pietra raccolta a di 
giorni di distanza dallavvi- 
stamento di une presunto 
«Ufo» presentava ancora 
un intenso calore, come se 
sopra vi si fosse scaricata 
una forte energia. Questo 
l'elemento più interessante 
raccolto da tre giovani lai 
reandi del gruppo univer: 
tario di ricerche parapsi- 
cologiche di Perugia che 
nella zona; tra Gaifana e 
Boschetto di Nocera, stan- 
no svolgendo accertamenti 
su un oggetto non identifi- 
cato da alcune persone al- 
cune notti fa. 

Alcuni testimoni hanno 
riferito di aver visto un og- 
getto a forma di cono, alto 
oltre un metro. Uno di que- 
sti, Bruno Vitali, ha anche 
deito di aver tentato di in- 
vestire l'oggetto con 1а 
propria automobile ma di 
non esservi riuscito, 


Misterioso essere 


avvistato 


a Nocera 


Secondo la versione di due persone si tratte- 


rebbe di una strana figura mobile sı 
n A antro 


Perugia, 11 agosto 

Mentre si parla di « Ufo » 
in particolare nel nord Ita- 
lia, a Nocera Umbra in lo- 
calità Boschetto, viene ау- 
Vistato un misterioso esse- 
re (oppure soltanto un fe- 
nomeno — ci si chiede), scin- 
tillante a forma triangolare. 
Lo ha visto Bruno Vitali di 
44 anni dipendente di una 
cooperativa che lavora per 
le Ferrovie dello Stato, spo- 
sato e padre di una figlia, 
che ha raccontato con un 
certo disagio e paura la 
sua avventura. Il Vitali pe- 
то è stato confortato subi- 
to dal'racconto di un altro 
testimone, il 27enne Oscar 
Tega, il quale ha racconta- 
to di aver udito un fortis- 
simo sibilo nello stesso 
punto dove il Vitali ha più 
tardi ‘avvistato lo strano 
essere luminoso, 

Bruno Vitali stava tor- 
nando di notte (erano da 
poco passate le 0,30) a ca- 
sa, dopo il suo turno di 1а- 
voro. Viaggiava а bordo di 
una 500. «Ad un tratto — 
questo Й racconto dell'uo- 
mo — ho visto una sagoma 
scura dinanzi ai fari del- 
la macchina; ho rallentato 
mon rendendomi peró con- 
to di che cosa fosse quel- 
l'essere. Avvicinandomi ho 
scorto una sagoma ed i con- 


TEH Po 


llante 


torni di quella "cosa" che 
luccicava; era alta un metro 
e mezzo circa non più gran- 
de di 80 centimetri e saltel- 
lava dinanzi alla mia vet- 
tura quasi per sfuggire al- 
la mia vista. Non nascondo 
che ho avuto paura; ormai 
ero giunto quasi a casa; ho 
accelerato ma quando l'ho 
superato mi sono accorio 
che sopra, în cima a quella 
“cosa” c'era una piccola 
zucca — diciamo — da cui 
uscivano delle scintille si- 
mili a quelle di un saldato- 
те; ho premuto ancora Гас- 
celeratore e sono arrivato 
а Boschetto» (una località 
а pochi chilometri da Noce- 
ra Umbra). 

Più tardi nella piazza del 
paese, il Vitali ha trovato 
Oscar Tega che stava rac- 
contando la sua avventura; 
diceva di aver sentito un 
lungo sibilo; « mi sembrava 
un clacson — ha detto il 
Tega — mi sono fermato 
sono sceso, ma il sibilo era 
più forte; sono nuovamenie 
salito in macchina e sono 
venuto qua ». 

I due uomini, hanno scam- 
biato le loro impressioni; 
alcuni abitanti della zona 
sono tornati sul luogo del- 
V« avvistamento » ma del 
misterioso «созо» о del fe- 
nomeno, nessuna traccia. 
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Eccogfinalmente, 
le immagini | 

‚ sconvolgenti 
dell’autopsia 
dell’alieno 
precipitato sulla - 
Terra nel 1947 


E ilcaso del mon to. Ne 
avevamo parlato in"antepri- 
ma. Ora vi mostriamo le fo- 
to. Lapiccola creatura la la 
testa molto sviluppata, gli 
occhi enormi, sei dita рег. 


ogni arto. E gli 


organi genitali? 
Niente. Tutto 


estivi iiis M 


vero 0 è una | 


montatura? 


di ANNALISA COVIELLO 


Milano, giugno. 


sistono? Volteg- 
giano nel nostro 
cielo, ci spiano 


da lontano, ad- 
dirittura precipi- 
tano, muoiono e ven- 
gono anche sottopo- 
sti ad autopsia 0 è 
l’ennesima, ben ar- 
chitettata montatu- 
ra? Di sicuro, Pulti- 
mo affaire sugli Ufo 
farà guadagnare a 
continua a pag. 12 


In alto, la creatura 
misteriosa sul 
tavolo dell'autopsia; 
sullo sfondo, la 
scena finale del film 
di Spielberg 
Incontri ravvicinati 
del terzo tipo e, 
sopra, l'articolo che 
Visto ha pubblicato 
tre settimane fa. 


i dischi volanti 3 


Hani, = Signor Direttore «, dice la lettera, = lo ringraziano vivamen- 
te per le notizie che lascia pubblicare su di nol, Saremmo più lieti 
зе avesse, 16, più fiducia in noi, A conferma della nostra esistenza 
le diclamo di aver sorvolato molte volte la città di Milano e che 
1а segno di omaggio siamo passati ripetutamente sopra l'edificio Riz- 
зой, La diapositiva che le inviamo è autentica ed è stata fatta da 
noi nel dicembre scorso, Ci permettiamo darle un suggerime 

mon sia superliclale nel trattare gli argomenti che ci riguardano 


La lettera di accompagnamento dice: « La fotografia che invio è au- 
tentica ed ebbi modo di seattaria Il 3 dicembre scorso mentre mi 
trovavo in compagnia di aleuni amici su di una collina sopra nd 
Ascoli Piceno, Ripeto che la foto è autentica; comunque se ne 
accorgeranno anche i tecnici fotografi del giornale, L'ho scattata di 
notte quando alla distanza di 15 o 20 

© forma di piatto, fosforee, Rimasero M un minuto circa 
pol si allontanarono velocissimamente e sparirono all'orizzonte ». 


SOS ann aloa minuzio 


Oggetti volanti 


Uffa quanti UFO 


Се qualcuno che sbrigativamente li 
definisce « visionari», ma loro ci cre- 
dono, veramente. А sentirli parlare vien 
proprio voglia di ascoltarli e si resta 
inevitabilmente coinvolti nel « mistero ». 

Parliamo naturalmente degli « ufolo- 
gi» о (tanto per usare un'espressione 
più comprensibile) degli avvistatori di 
dischi volanti. La nostra città ne ospita 
moltissimi, tuttavia nella maggior parte 
dei casi, quando abbiamo cercato di parla- 
re con qualcuno di essi per saperne di 
più sull'argomento, ci siamo visti rifiutare 
(sia pure gentilmente) ogni intervista. 

In altri termini coloro che passano le 
ore libere col naso all'insù a spiare il 
cielo per avvistare (non si sa mai) un 
disco volante, studiando magari il « fe- 
nomeno » da anni con una rigorosità di- 
remmo scientifica, preferiscono quasi sem- 
pre celare il loro nome e non esporsi 
ai rischi connessi con un intervista. Pra- 
ticamente hanno una paura matta di es- 
sere presi in giro ed essere bollati come 
« visionari ». Molti di essi sono seri pro- 
fessionisti o impiegati dello Stato ed e- 
videntemente andare in giro a raccon- 
tare cose « marziane » mai come in que- 
sto caso sospese tra cielo e terra, non 
gioverebbe certo alla loro professione. 
Tl presidente di un circolo cittadino di 
clipeologia (è questo il vocabolo che 
definisce la scienza relativa agli ogget- 
ti volanti non identificati) tempo fa ci 
ha provato e сё mancato poco che per- 


desse il posto alle ferrovie dove lavora. 

Tutto questo, aggiunto alla vaghezza 
stessa della materia, contribuisce a ren- 
dere ancora più fitto il mistero sugli 
oggetti che, a quanto pare, di tanto in- 
tanto appaiono nel nostro cielo. 

In questo campo naturalmente è dif- 
ficile stabilire dove finisce la realtà e 
dove invece comincia la fantasia, tutta- 
via questo desiderio di non farsi pubbli- 
cità ci pare già una (sia pure modesta) 
garanzia di credibilità. 

Sotto sotto insomma qualcosa deve 
pur esseri se è vero com? vero, 
fra l’altro che l'avviazione militare a- 
mericana dopo avere catalogato, nel cor- 
so degli шоши anni, oltre 15 mila avvi 
stamenti cercando di spiegarli in modo lo- 
gico (palloni sonda, satelliti, aerei super- 
sonici, fenomeni atmosferici, allucinazio- 
ni), non è riuscita tuttavia a fornire alcuna 
spiegazione accettabile per un migliaio di 
casi. 

Persino gli astronauti dicono di aver 
visto (e le foto lo dimostrano) oggetti 
misteriosi durante le loro missioni spa- 
ziali. 

Il punto centrale della questione è di 
sapere di cosa si tratti. Е’ proprio ciò che 
cercano di fare per vie diverse anche gli 
appassionati della nostra città che non 
sembra possano tutti meritare l’appellativo 
di « fantasiosi visionari ». 

Fino a qualche mese fa a Pescara cra 
in piena attività un centro clipeologico 


che catalogava minuziosamente tutti gli 
avvistamenti avvenuti da noi. Ora che il 
centro di studio si è sciolto (а causa pare 
di diversità di opinioni) coloro che ne 
facevano parte continuano ad interessarsi 
dell'argomento ognuno per proprio conto 
su due fronti diversi: alcuni sostengono 
che alla base delle apparizioni degli UFO 
ci sono sconosciuti fenomeni parapsicolo- 
gici, gli altri si limitano a prendere atto 
degli avvistamenti fatti, cercando di tro- 
vare spiegazioni un po' più «reali ». Chi 
possa avere ragione è difficile dire. In un 
campo come questo anche la mistifica- 
zione trova molto spazio. Dal canto no- 
stro cerchiamo almeno di esaminare, con 
la maggiore obiettività che la strana ma- 
teria può consentire, le più sconcertanti 
testimonianze locali. 

Uno dei casi più impressionanti sembra 
essere quello avvenuto a Pescara nel 1961 
esattamente il 27 aprile. Il giornalista 
Bruno Ghibaudi (divenuto ormai una 
«specialista» del settore) era di passag- 
gio a Pescara. Si trovava a bordo della 
propria auto sul lungomare di Montesil- 
vano quando — stando a quanto egli so- 
stiene (confortato come vedremo da alcuni 
elementi) — avvistò e riuscì a fotogra- 
fare una formazione di tre dischi volanti 
mentre effettuavano rapidissime evoluzio- 
ni a bassa quota sul mare antistante la 
spiaggia. Certo può essere difficile cre- 
dere a quanto sostenuto dal giornalista 
(il quale tra l’altro è accusato spesso di 
avere una fantasia fin troppo fervida) 
resta tuttavia il fatto che — a quanto 
pare — l'avvistamento fu confermato da 
altre persone che іп quel momento si 
trovavano sul posto e soprattutto che le 
foto scattate in quella occasione furono 


m 


Successivamente esaminate da esperti foto- 
grafici e ritenute autentiche о meglio, 
Сорт dice il rapporto da essi stilato, 
«топ ottenute con artifizi fotografici ». 

Un altro avvistamento, che perd non 
poté essere documentato fotograficamente, 
è quello avvenuto il 25 settembre 1965, 
A detta dei testimoni (5 persone tra cui 
due membri del circolo di ufologia Ste- 
fano Breccia, allora studente universita. 
rio, e Leandro Trento, impiegato) verso 
le 22,15 sul colle Orlando a Pescara ap- 
parve un oggetto luminoso color aran- 
cione brillante che si dirigeva verso il 
mare con moto oscillante « Facemmo se- 
gnali con una potentissima torcia elet- 
trica — racconta Stefano Breccia — I] 
misterioso oggetto, dopo essere restato 
per un po’ immobile, riprese le sue strane 
evoluzioni. Pai la vedemmo atterrarc con 
una perfetta verticale su un versante di. 
stante circa un chilometro dal nostro pun- 
to di osservazione ». 

« Per qualche istante nel punto dell'at- 
terraggio vedemmo una specie di sagoma 
ovale — continua un altro testimone del 
fatto — poi al suo posto apparve un 
puntino arancione. Avremmo voluto avvi- 
cinarci, ma qualcuno di noi si era spa- 
ventato terribilmente e così preferimmo 
restare dove eravamo. Dopo qualche mi- 
nuto a fianco del punto arancione apparve 
quello che a noi sembrò un rettangolino 
verticale di un verde smeraldo intenso. 
Poi più nulla ». Breccia e Trento raccon. 
tano che il giorno dopo si recarono nel 
luogo in cui presumibilmente il misterio. 
sissimo oggetto era atterrato. Dopo aver 
vagato per un ро’, ad un certo punto, 
sul terreno morbido di un campo scopri- 
топо un solco circolare di una quindicina 
di metri di diametro ed all’interno tre 
impronte semisferiche con un diametro di 
circa 60 centimetri. La terra sembrava 
come bruciata. 

Verità о mitomania? Impossibile dare 
una risposta. In varie occasioni gli appas- 
sionati pescaresi di ufologia sono anche 
riusciti a scattare fotografie esaminate poi 
da professori delle università di Pisa e 

logna i quali non ne hanno saputo 
dare spiegazioni logiche. Corre voce che 
non molto tempo fa sugli schermi dei 
radar dell'aereoporto di Pescara siano ap 
parsi, creando non poca apprensione, stra. 
ni oggetti vaganti nel cielo scomparsi mi. 


Una fotografi 


sorvola la riviera Pescara-Montesilvano. 
ritenuta autentica. 


steriosamente dopo nefameno un minuto. 
Quelle che abbiamo. descritto non sono 
comunque le sole segnalazioni di oggetti 
non identificati. Di avvistamenti, dalle 
nostre parti, sembra ne siano avvenuti 
molti di più, ma — come si diceva all'i- 
nizio — non tutti sono stati pubbliciz- 
zati. Molti vecchi pescatori per esempio 
giurano di aver visto i dischi misteriosi 
uscire addirittura dalle acque. Difficile 
credere che sia vero, com'è altrettanto dif- 
ficile credere che siano tutte soltanto in- 
venzioni. 

Un altro avvistamento avvenuto sulla 
riviera & quello del giugno del 1969 quan- 
do parecchie persone poterono vedere 
verso il tramonto in lontananza, nel cielo 
dietro la pineta tra Pescara e Montesil. 
vano, un oggetto brillante che procedeva 
velocissimo longitudinalmente alla costa in 
direzione sud/nord. Avrebbe potuto es. 
sere un aereo, ma non faceva il minimo. 
rumore e procedeva ad una velocità appa- 
rentemente eccessiva anche per un super- 
sonico. Scomparve in pochi istanti. 

Un'altro caso, che però con ogni pro- 
babilità è solo un abbaglio, si è verificato 
la scorsa estate ai primi di settembre. 
Verso le 21,30 per quattro о cinque sere 
di seguito alcuni soci del Club Nautico 
(ed altre persone in città) notarono verso 
il mare un punto luminosissimo (molto 
più di qualsiasi stella) immobile nel cielo 
stellato. Sulle prime $1 era pensato ad un 
UFO ma probabilmente si era trattato 
soltanto — si concluse poi — del potente 
faro anteriore di un aereo che appariva 
immobile perchè procedeva in senso per- 
fettamente verticale al punto. di osserva- 
zione. 

Certamente spesso la fantasia gioca un 
ruolo preponderante. Tuttavia vi sono 
casi, come i numerosi avvistamenti radar 
avvenuti in tutto il mondo, che lasciano 
realmente perplessi e fanno pensare, tanto 
sono inspiegabili. Da essi si potrebbero 
dedurre elementi che porterebbero ad una 
risposta positiva sull'esistenza dei «di- 
schi». Pare che il presidente americano 
Carter abbia promesso di rendere noti i 
documenti segreti del'USAF sull'argomen- 
to. Puà darsi che i prossimi anni ci indu- 
cano a rivedere, in forme per ora ignote, 
la mostra posizione fondamentalmente 


scettica. 
NICOLA DE GREGORIO 


che ha fatto il giro del mondo: un disco volante ripreso nel 1961 mentre 
La foto, esaminata da molti esperti, è stata 


TZ 


| Per il biologo della Nesa Gerald Soffen, massimo esperto del «Pianeta rosso», l'ipot s non ё da scartare 


RIMINI — La vita su Marte 
Può nascondersi nel. sotto- 
suolo. Lo afferma Gerald 50; 


lizzato 4 anni ofson 
è una sezione del E 
del Neghev: «Aprendo l'aste“ 
roide, eravamo. certi. bi 


dice esibendo la prima foto 
l'interno c'erano tantis- - 
sime piccole sfere di vetro - 


piene di gas, ma le presenze | 


erbiformi e vermiformi non 
sembrarono di analoga pro: 
venienza marziana». 


io, il ріп diffuso dopo 
idrogeno e Гео. Possibile 
che Marte пе sia totalmente * 
privo? Soffen punta l'indice 
sulla seconda foto: «Его nel 
deserto del Neghev e un ami- 
isse di inoltrarmi per 
un chilometro e quindi di 


, capo delle due missioni | 
Viking. Biologo, decano del- . 


re per trovare la vita sotto la. 
superficiz. Ma, come si за, 
sono fallte entrambe». 


missionidelle sonde su Mar- 
te avevaro lo scopo di сауа: 


vita su Marte si nascond 
Scienziati 2 confronto ne 


pianeta. Di pari interesse 
per gli scienziati ? l'altro te- 
ma della possibilità di colo- 


||. astronomi (Cosmovici), 


à le; da patte.dei t 
festri, dello. Баран media 
te stazioni orbitanti e altro 
al ‘artefatti. invasivi, 

e discutono: ingegni 
x е): Montebugno] 
fisici (Vedruccio, Perin 


4$ ‚ archi- 


li quel mega- 
posetio, compartecipe l'Ita- 

a, dell'assemblaggio. della 
Stazione Spaziale Internazio- 


mia. Stivo parlando con dei 


'mbrano le foto di una fac- 
Cial"», A 


in E EE gi 
ge: «Le foto furono scattate 


TENPO 


s tentato di foto; 


© giornalisti е dissi: "Guarda! ` 


7-5- 10% 


l'altezza di 2000 Km ed. 
gable che Vi cones 
un viso colossale che fissa io 
zenit. Accanto, strutture 
complesse, battezzate Ар 

midi" o "cittadelle". Ma 
‘carattere poco definito della 
fotografia non dà certezze. 
In occasione dell'invio della 
nuova sonda Mars Global 
Surveyor — continua Brec- 
cia — era stato annunciato 
dalla Nasa che. si sarebbe 


'donia. L'im- 


l'argomento sono perciò tan- 
ti che ё appena finita 


raccolta di е per coi 
cere la Nasa a scattare 
foto dei Cydonia Plai 

È il programma di 
stronomia, che 
principalmente del radi 
Scopio di Medicina (B 
gna) e al quale dal '93 lave: 
no in Italia 23 gruppi, a da 


ci la speranza di poter sco- 
prire, prima o poi, la vita nel > 


cosmo, Il professor Batalli 


Cosmovici ricorda come sia: ` 


no le comete a seminare nel- 
l'universo i mattoni della vi- 
ta, idrogeno, carbonio; azo- 
to, ossigeno, quando non 
‘provocano catastrofi. Col re- 


"ta di 


fare di пио-, 


sottosuolo 


io mondiale su esplorazione dello spazio e vita nel cosmo 


‘cente;passaggio della come- 
alley si vide alzarsi a 
1000 Km da Giove una nuvo- 
la.di acqua: evento unico 
Hel nostro sistema solare. 
lescopio — dice 

possiamo rile- 
del genere fino 
‚а di 50 anni luce. 


no scavato рос 
terreno di Mart 

Conclusione: nessuna 
traccia. di materiale organi- 
co, forse cancellato dai bom- 
bardamenti di luce ultravio- 
letta in milioni di anni. Oc- 
corre perciò cercare la vita 
nelle calotte di Marte. Ci so- 
no inoltre altri due candida- 
ti alla presenza della vita nel 
nostro sistema 
pa, uno dei 4 sat 


€ Titano, satellite di Satur- 
no, di colore blu, dove una 
sonde partita due anni fa 
effettuerà nel 2004 le analisi 
chimiche alla ricerca della 
Vita primordiale. Ma abbia- 
mo anche scoperto in que: 
anni una quantità innumere- 
vole di pianeti extrasolari e 
nubi di comete che girano 
attorno ai loro soli. E la fron- 
tiera della nostra ricerca. 


Nessuna traccia 
dei dischi volanti 
qualcuno sospotta 
del cocomeraio 


«Per favore non rida, e 
una cosa seria», Con i go- 
miti appoggiati al tettuccio 
della macchina, il binocolo 
puntato verso l'infinito, lo 
ufologo aspetta. Lui accet- 
ta solo il contatto con chi 
arriva da Marte o da chis- 
sá dove, occorre trattarlo 
con misura perché con gli 
umani sa anche essere scor- 
tese. E poi era solo, Lui, ve- 
nuto da Como per non than- 
care all'appuntamento, si è 
trovato fra miscredenti, 
quattro cronisti che mangia- 
vano anguria, un cane che 
gli razzolava fra i piedi, dei 
Jotograf senza molto inte- 
тезге per l'aspetto « scienti- 
fico» dell'avvenimento che 
ingannavano il tempo e la 
sua buona fede centrando 
nei mirini 4 piatti dei lam- 
pioni per poi gridare: « Ес- 
colo! ». 

Siamo a venti metri dal 
muro di cinta della centra- 
le elettrica della Риск, а Se- 
sto. Sulla verticale, da un 
momento all'altro, dovrebbe 
apparire una squadriglia di 
«Unidentified Flying Obj- 
ects», рій semplicemente 
UFO o, in volgare, «dischi 
volanti». Per l'ufologo Pat- 
tesa è stressante, invoca il 
silenzio, sono già due оте 
che aspetta e siamo in ri- 
tardo perché l'avvistamento, 
sabato scorso, era iniziato 
verso le dieci e mezzo. 

Niente da fare, è circon- 
dato da gente itrispettosa. 
Tre ragazzini, capitati là per 
caso, si sono messi a discu- 
tere se andare a Lecco a 
bere un caffè o a San Remo 
per il cappuccino. Per far- 
gli perdere la. pazienza, а 
questo punto, basta poco. 
Qualcuno dice: «Ма questa 
storia dei dischi volanti за. 
pete chi l'ha messa in giro? 
Quello che vende i cocome. 
ri ll avanti, si vede che scar. 
seggiavano i clienti, ognuno 
si aiuta come può», E” un 
attimo, Salta in macchina. 
e va a cercarsi un posto più 
tranquillo. Sparisce nel buio 
verso i campi, 


Perso l'ufologo, arrivano 
in platea i curiosi, pochi per 
la verità ma bene assortiti. 
Se invece degli UFO passas- 
se una macchina dei cara- 
binieri forse ci sarebbe an- 
che il fuori programma, Е 
luna, ^ Velettricista della 
Falck che ha assistito al 
rendez vous marziano la 
settimana scorsa, ha giura- 
to ma il dubbio incomincia 
a farsi strada. Si guardano 
con sospetto soprattutto i 
lampioni che nella zona non 
mancano e sono di tutte le 
misure. Se ci fosse un me- 
teorologo magari potrebbe 
spiegare che quelle luci ap- 
parse nel cielo erano solo 
il risuliato di qualche stra- 
no fenomeno atmosferico, 
se Vufologo non se'ne fosse 
andato avrebbe potuto dire 
la sua; cosi invece manca- 
mo anche gli argomenti di 
discussione. 

«Hanno detto che in que- 
sta centrale ci sono 60 mila 
volt, che gli UFO sono ve- 
nuti qui per rifornirsi di 
energia». «Io so soltanto 
che la Falck è l'unica azien- 
da т Italia che produce 
energia elettrica in "pro- 
prio” ». Nello stabilimento 
c'è qualcuno che lavora an- 
che alle due di notte, si sen- 
tono i rumori. La comitiva 
si scioglie. Sulla strada del 
ritorno, fino a viale Monza, 
incontriamo quattro тас: 
chine che vanno adagio, c'è 
gente con la testa fuori dai 
finestrini che guarda in aria, 
si è tentati di chiedere: 
«Scusi, ha visto un UFO? ». 


Franco Motta 
os 10827 
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Cio sembra valere, soprattut- ichiatrici j suo orrore, i par-... testimonianze di.apparizione 
to, quando si tratta di event vati айо... resta da intasmi а era anche 


L’avvistamento di un Ufo 


di Francesca 


Bordogna 
\ Già intorno alla metà del Е vero che quasi 6 
draiata sul lettino, Jen- н ?Settecento il filosofo David tano una forma i 
nifer parla in mode agi? | 3 t + Hume scriveva polemicamen- zione: il ricordo del rapimen- 
E te che le testimonianze diret- tO поп è presente direttamen- n 
alla coscienza, ma è stato vinzioni preliminari: l'inv 
islocato in una zona della по scarsi e insignificanti di gatore imparziale, invocato 
mente cui si pe accedere so- | per sé, a meno che non continuamente al. Convegno 

| fuori in lontananza si 7% г i lo.con tecniche speciali, come retan del Mit, cra, a suo avviso, un 

una sfera blu, la Terra fors: Р ^ dendosela con 1 visionari, l'ipnotismo. a si ER si ine el 
sono distesa su un tavoli а È Walter Scott rinearava la do- la dissociazione — i ое. а 
informa б Mack — ё шпа forma Lee ш in quegli anni da.Sher- 

H = 5 К Holmes, nello spaventi 
Bisncastri E una reazione di осі spavento- 
Е | un evento traumati- so caso del cane der Basker- 
sia i ; ; uis Co: е tutto lascia credere che | 
A daa, Өз ДЕД» ^ "e "ч pm oni ne tonti l'evento in questione sia pro- 
gergo, о : de ч : Mesi rio un incontro del quarto ЖЕ svoltasi alla 

it робне гаа см а 4 Evi ipo. Nella maggior parte dei пе dell'Ottocento, sulle app 
il rapimento temporaneo la loro volontà а bordo di ni г casi, dopo il presunto rapi- ioni dei fantasmi di perso- 
un essere umano da parte di Ufo, i malcapitati sarebber> ай essin incon- ento; dl mmpito non ricorda i nessuna spiegazion 
extraterrestri. Il юа igura, stati sottoposti a varie proce-. tro del quarto tipo è mai stato . шеме Б Н naturale — o terrestre — fun. 
insieme a numerosi alt dure mediche, concluse spes ECT se non dai rapiti З iretti у; 
Close Encounters of the Four- so con l'innesto, attraverso 1 T ? stati QU E Un ro ао : à tesi del soprannaturale 
th Kind, il "reportage" di un condotto nasale, di un minu- i о ni- alcune ore, mentre pensava — о degli e; 
congresso che si.svolse nel scolo apparecchio, forse i ione. fossero passati pochi istani 


un'emittente di segnali; E tfatta quindi parte sembrerebbe comunque 
Come la caccia ai malv} attentamente evei prove costituita da allevatori di be 50,7% 
venti e quella ai fantasmi, an- e testimonianze, рег. poi trar- 7 3 pim dei fonti le. pe. 


che la caccia agli‘extraterre: re delle'conclusi sagncccoiti meterlo sulla git: 
stri è un esercizio di congettu . sta strada. lai aa 
re e inferenze: essa richiede i i 

un metodo a metà tra quello 
giudiziario e quello indiziario jabilmente, | James, a esempi 
portato a. fiven Усы. ‘mentire, per svariate ragioni. disturbo ny nes- l'episodio dimenticato emer- che ci fosse del vei 


| présentano somiglianze sor- 


surrogato, ё convinta che gli italia- 
ni non potranno far altro che accet- 
tare il nuovo prodotto a-causa dell’ 
aumento dei prezzi del caffè. 

Т surrogati attualmente in circola- 
zione costituiscono circa 18% del 
consumo totale di caffè e sono costi- 
tuiti unicamente da orzo. « È diffici- 
le che gli italiani possano sostituire 
l'orzo al caffè », dice invece Pasqua- 
le D'Apolito, grossista milanese di 
caffè e surrogati. «Il consumo dei 
surrogati è aumentato soprattutto 
nelle comunità, ospedali, asili, ecce- 
tera, ma il singolo consumatore pre- 
ferisce diminuire il numero delle 
tazzine di caffè piuttosto che affidar- 
si, dopo pranzo, all’orzo:». Le vendi. 
te di caffè, infatti, sono diminuite 
di qnasi il 409, L'italiano rifiuta Il 
surrogato ma beve meno caffè: una 
vittoria di Pirro per il tradizionale 
espresso, 


—— 


Roy de Gioia 


EXTRATERRESTRI 


Lei, lui e Mercurio . 


ll triangolo è insolito. Lei sicilia- 
na, 36 anni, casalinga («ancora 
bella, nonostante sei figli », dicono 
gli ammiratori). Lui pure siciliano, 


vita ordinata e tranquilla. L'altro, 
età indefinibile, faccia lunga e ta- 
gliente, occhi grandi e penetranti, 
tuta luccicánte con una Y racchiu- 
за in un cerchio. Nome Aglios, prove- 
nienza il pianeta Mercurio, luogo di 
Sbarco Messina. Teatro del singo- 
lare rapporto a tre, la casa di Gio- 
vanni Cosio dove Й mercuriano ha 
fatto la sua «apparizione ». A ve- 
derlo, però, e a parlargli è soltanto 
Rosaria Di Pietro che, per amore di 
Aglios, ha lasciato il marito portan- 
dosi dietro i mobili di casa e la ca- 
| rovana dei figli, tutti d’accordo nella 
‚| scelta della nuova famiglia interspa- 
| ziale. A Giovanni Cosio non è rima- 


e n 2... 


sto altro che chiedere la separazione 
legale. per colpa della moglie e del 
seduttore venuto da Mercurio. 

Se l'epilogo è drammatico, l'inizio 
avvenne quasi per gioco anni fa, quan- 
do l'odontotecnico, appassionato di 
fantascienza, si mise in testa di re- 
gistrare le voci degli extraterrestri 
(« Non potevo prevedere », dice ora 
disperato, « che mia moglie avrebbe 
finito per credere veramente ai mar- 
ziani »). Quegli esperimenti falliva- 
no, ma solo in parte. Una sera, 
Rosaria : Di Pietro, emozionatissi- 
ma. confidò al marito: « L'ho visto, 
è così dolce». Aglios era entrato 
nella vita della coppia. 

Giovanni Cosio chiese chiarimenti 
e li ebbe. Tra il mercuriano e sua 

segue 
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40 anni, odontotecnico, finora una 


Extraterrestri segue 


moglie l'attrazione era stata imme- 
diata, reciproca. Aglios le appariva 
in qualsiasi momento della giornata, 
le impartiva lezioni di vita (« Voi ter- 
restri siete figli del denaro e del- 
l'odio, per noi di Mercurio conta solo 
l'amore. Finché sei in tempo salvati 
con i tuoi figli, io ti aiuterò »). 

In famiglia Aglios era sempre pi 
sente, si intrometteva anche nelle vi. 
cende più intime. Quando Rosaria 
Di Pietro attendeva il sesto figlio, 
per esempio, predisse: « Sarà ma- 
schio, lo chiamerai Adelgi ». Non az- 
zeccó. Nacque una femmina e prese 
nome Dorotea come volle il padre 
terrestre che fu irremovibile. 

Per lo sfortunato odontotecnico 
messinese la convivenza con il mer- 
curiano diventd impossibile, una lot- 
ta impari contro il fascino dell'igno- 
to. Cosio provd ogni mezzo per sba- 
razzarsi di Aglios: preghiere, minac- 
ce, esorcismi. Tutto inutile, anche il 
ricorso a un catanese, Eugenio Sira- 
cusa, che afferma di poter entrare 
in contatto con marziani ed extra- 
terrestri d'ogni provenienza. Il risul- 
tato del consulto, infatti, fu l'opposto 
di quello sperato. L'esperto senten- 
zio: « Aglios esiste, viene da Mercu- 
rio, in missione sulla terra». 

Delusione. Cosio tentò allora un’ 
ultima carta. « Aglios », disse alla 
moglie, « deve darmi una prova in- 
confutabile della sua esistenza ». Il 


| mercuriano accettò là sfida. Per I’ 


incontro, appuntamento sull'Etna, 
in una pineta. Finì con una grossa 
delusione per decine di curiosi e 
per ufologi di mezza Sicilia: Aglios 
non si fece vivo. Tra moglie e ma- 
rito le scenate ripresero tempestosis- 
sime a ogni nuova apparizione. 
Alla fine il gran passo: per poter- 
si dedicare più tranquillamente al 
mercuriano Rosaria Di Pietro se ne 
è andata di casa, Ad aiutare lei e 
i sei figli pensano i seguaci di Aglios, 
una quindicina di messinesi, con in 
testa un impiegato di banca, Bruno 
Schiattarella. Cosio lo ha denunzia- 
to per plagio: « È lui che ha spinto 
Rosaria al culto di un fantasma ». 
E proprio di culto si tratta: con 
riti celebrati in una zona di campa- 
gna davanti allo stretto, gran sacer- 
dotessa la veggente di Aglios. Contro 
il misticismo della setta messinese 
si sono schierati (una vera guerra, 
insulti reciproci e anche qualche 
scazzottatura) gli ufologi catanesi: 
« Gli extraterrestri sono una cosa 
seria, vanno studiati scientificamen- 
te, il resto è una buffonata », dicono 
a Catania. « Ma quale scienza, ci vuo- 
la fede, Aglios è un messaggero 
vino, venuto a portare la pace », 
battono a Messina. Ma Cosio nun la 
pensa certo così: « Mi ha preso la 
moglie, distrutto la famiglia, tolto la 
pace. E non posso neppure spaccar- 
gli la faccia. In sei anni, Aglios io non 
"ho mai visto ». ° 
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Oggetto misterioso... 


: ato ad Imperia ‘> 
Rs Imperia, 1 agosto, 
setto misterioso, 
Үсү de | 
visto calars A 
mattina nel cielo 
Boas L'oggetto si è коле N 
sato in mare ed è раа zi 
po una ventina di minu! path 
prendendo quota e sparendo |, 
alla vista dei testimoni che os- |. 


'nomeno. T 
"Le E 
tesi спе ‘potesse, tratiansh di un |; 
«UFO» mentre altri “hanno! |} 
pensato рога ii du ui 

е pressos! 
In dei fenomeni atmo- 


| TEN 2-699- 


È 


SIA 3.434 


ii, - 
Avvistato un disco volante 
”Volava basso e silenzioso”! 


Alessandria, 2 settembre, $ 

(f. т.) Ancora un avvi. 
Stamento di misteriosi ogget. 
ti volanti, nell'Alessandrino.. 
Questa volta a vedere il pre- 
sunto Ufo è stato un radio.) 
tecnico, il sig. Esdrino Pa, 
регі, abitante in via Mandri- 
no 4 a Frugarolo, un comune 
а qualche chilometro da Ales.| 
sandria, П Paperi, che ha un 
laboratorio della Philips ad 
Alessandria, 


garolo, lingo 
Boscomarengo, 


Paperi — vi è un viale albe- 


sa stella, tre 
almeno, 
intensa; attorno un alone 
biancastro », 

Il radiotecnico ha imme. 
diatamente 
quindi, con 
era stata a sua volta colpita 
dall'apparizione, ha seguito Je 
evoluzioni dell'oggetto, 

« Procedeva basso all’oriz- 
zonte, ad una distanza, in. И. 
nea d'aria, dal punto in cui 
eravamo, di circa 1500-2000 
metri. Non si udiva alcun 


ha notato lol 


« Sulla destra — racconta 1” 


«| Tumore di motore y. 


т dischi volanti (6) КамосоККикЕ 
a Aprendo casualmente li radio. 


stione » (Danilo. Petenatti - 
cordia, Modena). 

La stampa americana ha dato 
particolare rilievo, qualche setti 
mana fa, ad una serie di osser- 


. zona degli Stati nordatlantici. 
Renzo a ha svolto a New York un'attenta indagine su. 
queste ani i vicende interrogando ire dei protagonisti. Un 
agente della polizia di Exeter, nello stato del New Hampshire, 
ex aviatore addetto alle. cisterne per i rifornimenti. in volo, ha 
dichiarato di essere stato inviato ad investigare su di un'appa- 
rizione misteriosa che aveva terrorizzato in piena noi 
giovanotra della zona. L'ugenie vide improvvisamente una gri 
luce diffusa sollevarsi dietro ad alcuni alberi, varie luci flut- 
tuanti, che emettevano una luce diffusa e пон potevano essere 
fari di posizione di aerei normali. L'oggetto misurava una tren- 
tina di metri о poco meno. Un giovane astronomo dilettante, 
nel fotografare la Luna, ha potuto ritrarre uno di questi oggetti. 
Egli ha dichiarato di avere avvistato uno strano oggetto nel 
cielo, la sera dell'8 agosto 1905 e di averlo fotografaro con 
un'esposizione di 2 secondi è successivamente di 68 secondi. 
Mentre si apprestava a fare una terza fotografia l'oggetto si 
, mosse е sollevò in aria. Le fotografie e le negative di questo 
ragazzo diciottenne (che è im procintd lomarsi in foto- 
grafia e studia l'astronomia da anni) sono. state dichiarate au- 
tentiche dagli esperti del Centro Nazionale Investigazioni dei 
fenomeni aerei, un ente privato che ha sede a Washington. 11 
vice direttore del Centro ha escluso la possibilità di rifrationi 
atmosferiche ed ha sdttolineato che, nonostante le autorità so- 
stengano che il 92,3% di questi fenomeni hanno spiegazioni plau- 
sibili, si incontra sempre una certa reticenza a parlare dei cosid- 
detti U F.O., degli oggetti volanti non meglio identificati. Perciò 
si sta tentando di ottenere che la questione sia esaminata dal 
Congresso degli Stati Uniti, рег avere una risposta precisa a 
tanti interrogativi. 


vazioni insolite verificatesi nella ` 


DOPO DUE ANNI 


Gli scienziati non hanno chiarito 
il mistero dei «dischi volanti» . 


Il rapporto della commissione finanziata dall aeronautica americana non ha confermato nè. 
smentito la tesi, secondo cui sui misteriosi oggetti possano trovarsi degli esseri extraterrestri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


© Washington, 7 gennaio 
H mistero dei dischi volanti si 
iofitüsee sempre di рій. nonostan-. 
te una commissione di. scienziati 
abbia amálizzato e fondo per due. 
tonghi am Uto Vimeo а 
teriale. a: disposizione: Gli -esperti 
Put T 
iato ri su le autori- 
tà americane mantengono per 
momento fl più stretto segreto. 
L'inchiesta ё stata finanziata 
dall'Aeronautica americana con 
uno mto di 50 mila dol- 
lari (circa 32 milioni di lire ita- 


Шапе). $ 
= Fonti assai: vicine al comando 


Sell ANDR è hango, riferito. 
rapporto è molto ampio e 
che la sua tesi centrale è che, 


malgrado il materiale raccolto fir 
nora in meritò all'apparizione nei 
cieli di vari Paesi della terra di 
misteriosi oggetti volanti, non 
può affermare che siano. navi spa- 
giali pilotate da esseri intelligen- 
ti provertienti da altri mondi. Però, 
t са ГЕР 2t questi. og- 
jsteriosi st еш natura, 
шка e indagini svoite, non $ 
stato possibile far luce, non si può 
neppure affermare con'certezia il 


fi | el'esistenza 


Si ¡dove siano- presenti, come sulla 
nostra terra, le condizioni песеб- | 


== 


DI STUDI | 


contrario, e cioè che non siano 
‘realmente ciò che la fantasia po- 
‘polare immagina: dei « dischi vo- 
anti». П problema pertanto ri-| 
jmane aperto e nessuno рег ora | 
14 in grado di prevedere se el 
‘quando sì. potrà trovare una 30-| 
luzone · scientificamente accetta-4 

к. i 
Gli sciénziati si seno occupati | 
anche di una questione collaterale 
lei- dischi” volanti. 
della questione cioè dell'esistenza 
della vita su-altri pianeti. Anche 
al riguardo non hanno saputo 
dare una risposta precisa. Mel 
гар; si afferma. secondo le 
fonti ‘suddette, che Ја possibilità 
delia ‘esistenza di pianeti: abitati 
da eseri intelligenti non può es- 
sere esclusa. Nell'immensità del- 
lo spazio che ci circonda, anche 
in base ad un. semplice calcolo 
delle probabilità, è del tutto plau- 
sibile l'esistenza di corpi celesti 


sarie alla vit. . { 

П rapporto dí oltre mille pagi 
ме aul cere 
¡sta dell'Aeronautica. ad una spe- 


4 
i 


| 


| 
1 
| 


della commissione dell'Accademia 
delle Scienze verranno. allegate al 
rapporto. Solo- allora 1! rapporto 
е l'allegato verrarmo resi di pub- 
blica ragione dall’ Aeronautica. 
Forse ció avverrà venerdì prossi- 
mo. Con la pubblicazione di que- 
sto miateriale si spera di, contri- 
buire ad un chiarimento del pre 
‘blema, „в! dolo da tanti ele- 
menti di fantascienza di cui-è an- 
dato via via appesantendost. 


Fc 
“Ша alto funzionario 
sì uccide in Ungheria ^ 


Budapest, 7 gennaio 
Un ‘comunicato - ufficiale rende 
jnoto che il presidente dell'Istituto 
\centrale di statistica ungherese 
Gyoergy Peter si è ucciso. Peter 
era coinvolto in una: vicenda di 
frode ai danni del fisco e nei suoi 


m 
ilo scorso anno era stato sospeso 
dalla carica. ; 


ciale commissione. di 'cadernia 
|Nazionale, delle Scienze la 
Jrevisione critica. Le conclusioni 


In seguito, per le sue precarie 
condizioni di ‘salute, era stato ri- 
¡coverato in ospedale ~ 5 


notte, nel cielo di Sesto. Li ha visti 


| è andato a comprarsi una cinepresa e ha filmato 


| Vous». degli UFO. 
ue, алдыр il Lots 
‘coni «marziani », Il risultato de 


‘che pubblichiamo. i 
| "the 


nza di qualche strano fenomeno 
qualche altre. iavoleria hon si sa, ma сё 


ato il sistema di ricaricare i motori succhi 
DANDO Acta dane centraline dello stabilimento», 
sua notte con gli extraterrestri: 


erano ricom) 
ho puntato il 


zurrognoli, rossi e arancioni, 


Rossing: e sono rimasti in fori 
punto é pas 

parse, Tutti-i cani della zona hanno it 
лішай che sembravano di paura». (Nella foto: 
ne di UFO; Nel riquadro, Cesare. Bisesti 


OGGETTI NON IDENTIFICATI SORVOLANO DI NOTTE LA 
О Tus 7 z ORME 


Partiti i cittadini 


she il fotografo ha fatto della 

Ecco, in breve, il racconto cl «Alle Дү E un quarto 
Bi dicendo che tre puni 

Dno ricomparsi. Sono andato in un campo dietro la Falck e 

teleobiettivo. I tre punti luminosi erano fermi, 

disposti a triangolo, mandavano a intermittenza bagliori az- 


(| «Col trascorrere del tempo, a intervalli irregolari, sono 
r allungata. Alle tre erano una 
arrivati tutti gli altri, di forma all аас ee ER 

luci, per un minuto, sono scom- 
ssato un aereo e le luci, per un minuto, sono scort 


dai formae. 


FAB 


ELA 


| arrivano i marziani ' 
| Stormo di dischi volanti appare a Sesto | 


ME C volanti non identificati sembrano darsi i appunta- 
È dedi, Cesare Bisesti, elettricista del turno di notte alla 
Tuis lale perché 18. gente non gli desse gel visionario, 


Incuriosito dal racconto dell'elettricista, 
ita 41% x nto 
saltato dell'appostamento è nella foto 


formazio! dischi volanti, della 
sì tratti di una £ lone di de o] 
là qualcuno che 
ipotizza: « Vengono a rubare energia alle Falck, si vede Aas 


| Confermate le ricerche 
del nano extraterrestre 


La Spezia, 6 settembre 

«Qualche accertamento 
sul nano extraterrestre l'ab- 
biamo fatto, ma è chiaro che 
& una storia di una credibi- 
lita molto relativa... ». Cosi 
dice — con molta cautela — 
il questore di La Spezia Pie- 
tro De Longis da qualche 
tempo alla ricerca di una 
fantomática creatura astrale 
che alcuni giorni fa sareb- 
be apparsa ad un gruppo di 
giovani appassionati di 
«Ufologia » sul monte Pa- 
rodi, alle spalle del golfo 
della Spezia. 

La misteriosa ereatura ha 
un «identikit» preciso: è 
| alto un metro e venti cen- 
timetri, è gracile, veste una 
tuta nera opaca che all'al- 
tezza degli occhi ha due fes- 
| sure oblique. Cammina poi 

«.come se scivolasse sul ter- 


Il questore della Spezia ha promosso ricerche di una 
misteriosa creatura segnalata da un gruppo di «ufologi» 
Sapa РИА NUM 


тепо ». 

А fornire alla quéstura 
questo puntuale « identikit » 
sono stati i giovani « Ufolo- 

» 


Gli stessi giovani che so- 
stengono di aver incontrato 
la fantomatica creatura han- 
no comunque presentato al- 
la polizia anche un dettaglia- 
to rapporto su un altro stra- 
no evento di cui sarebbero 
stati protagonisti. I giovani, 
di cui la polizia non ha per 
ога voluto rivelare i nomi, 
hanno raccontato intatti di 
essersi trovati al centro di 
una violenta «distorsione 
magnetica » sempre nelle vi- 
cinanze di monte Parodi: uno 
di essi avrebbe accusato un 
improvviso malore con sin- 
tomi di soffocamento «co- 
me se l’intero corpo fosse 
risucchiato verso l'interno ». 
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BRICA DELLA FALCK 


Emilia e Toscana le regioni piü «visitate» 


In mezzo secolo avvistati 
nei celi italiani 9000 Ufo 


ROMA. Tuttora scarsi gli «In- 
contri ravvicinati del terzo tipo» 
raccontati dal celebre film, ma, 
stando a quanto hanno visto con 
i loro occhi negli ultimi cinquan- 


anni, quasi novemila italiani ai 


marziani, alle «odissee nello 
spazio», ai viaggi interstellari di 
astronavi provenienti da mondi 
lontani, magari per un momento 
ci hanno creduto. Sono infatti 
8600 i casi di avvistamento di 
fenomeni aerei insoliti, di «og- 
getti volanti» sul momento «non 
identificati», raccolti e cataloga- 
ti per la prima volta dal Centro 
italiano di studi ufologici, una 
storia di cinquant'anni di stupo- 
re e incredulità davanti a punti 
luminosi, oggetti strani, luci ac- 
cecanti verdi o blu. 

Per la verità, solo una piccola 
parte dei fenomeni segnalati ri- 
Sula ancora di provenienza 
«mon identificata» dopo le inda- 
gini e i controlli degli ufologi, ma 
per l'immaginario di molti ita- 
liani quella piccola parte di casi 


5 мр 


inspiegabili ё già un incentivo 
alla fantasia. 

Molte le «curiosità» che il ca- 
talogo mette in luce. Emerge ad 
esempio che le segnalazioni di 
osservazioni ufo non hanno*un 
andamento costante nel tempo, 
ma sono caratterizzate da «on- 
date», cioè periodi in cui il nu 
mero di avvistamenti cresce. Le 
due principali ondate «ufologi- 
che» in Italia risalgono al 1954 
(701 segnalazioni) e al 1978, un 
anno boom in cui sono stati se- 
gnalati ben 1760 casi. 

Spirito d'osservazione parti 
colarmente spiccato, oppure 
maggiori occasioni, chissà: stadi | 
fatto che i più attenti «ufo-wath 
chers» sono gli emiliani ei roma- 
gnoli, seguiti a ruota dai toscani | 
e dai piemontesi, con oltre mille 
casi segnalati in ciascuna regio- | 
ne; vengono poi, ma distanziati, | 
lombardi, laziali e liguri. Le ore | 
migliori рег vedere gli ufo sono 
naturalmente quelle della not- 
te. [agil | 
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Gli avvistamenti sono diminuiti nelle ultime 24 ore 


L'Ufo: forse si tratta di palloni sonda 
та il cielo era pattugliato dai caccia 


Sino all'alba in molte zone della città si è udito il rombo degli aerei da ricognizione: nessuna notizia su * | 
eventuali scoperte - Le cronache narrano che già nell'anno 1000 comparvero nel cielo di Susa globi lucenti 


Маггапо. le «cronache» del 
tempo che Amizone, vescovo 
d: Torino, si recò nell'anno 


«| mille con il suo seguito in Val 


di Susa per consacrare la na- 
scente Sacra di S. Michele. 
Prima di intraprendere la sca- 
lata al monte Pirchiriano Гаі. 
to prelato sostò per la notte 
ad Avigliana. E fu una notte 
drammatica. Il cronista si di- 
lunga nel racconto dei parti- 
colari: palle di fuoco che in- 


‘lerociavano nel cielo a veloci 


tà vertiginosa, un chiarore ab- 
bagliante che illuminava a 


“| giorno volti atterriti di valli- 


giani e monsignori. 

Anche allora dischi volanti? 
Astronavi in discesa? O me- 
teoriti, fenomeni elettrici, 
energia accumulata? Da seco- 
li la Valle di Susa è argomen- 


;|to prediletto di tutti gli studi 


esoterici, un canalone «magi, 
co». Streghe, gnomi un tem- 
po. Astronavi ed extraterre 
Stri, ora, riuniti a convegno in 
una avveniristica «sabba». 
Globi di luce sul Musiné, sul 
Rocciamelone, a Mompantero. 
Incredibili «lucciole» vaganti 
ncgli spazi profondi, pulsanti 
con i colori dell'iride e del 
fuoco. 

Le segnalazioni, dopo la 
ridda incontrollabile dell'al- 
tro ieri, si sono un po’ atte- 
nuate nelle ultime 24 ore. 
Adesso, a controbattere, rad- 
drizzare, spiegare o confuta- 
re, arrivano gli «esperti». 
Quelli che di «Ufo» si occupa- 
no 365 giorni all'anno: quan- 
do appaiono e quando riman- 
gono lontani ed irraggiungil 
li nella profonditá degli spazi 
astrali. 

C'è il direttore del Centro 
studi esoterici che. racconta 
d'aver ricevuto l'altra sera 
una strana telefonata: «E' co- 
minciata con ип trilo рій 
acuto del normale. Al mio 
"pronto" una voce metallica 
mi ha detto senza interrom- 
persi: "Valle segusina, monti 
segusini, Torino città magica, 
esponete, esponeie la Sindo- 
пе”». Uno scherzo. Diceva nei 
Biorni scorsi Gianni V. Setti- 
mo: «Speriamo che tra tutti 
questi fenomeni non si insi 
nui qualcuno che, con una 


LA STAMPA 


buria, li renda meno credibili, 
distolga l'attenzione dei tecni- 
с’, l'interesse degli studiosi, la 
curiosità della aente». Ma. al 
di 18 di queste cose, una certa 
dose di perplessità rimane. 
Perché allora ieri notte si so- 
no levati in volo i reattori? 
Non era forse una «caccia» al- 
le lepri luminose che corrono 
nel cielo di Torino? 

Per molte ore, sino all'alba, 
in certe zone della città si & 
udito il rombo sordo degli ae- 
rei in ricognizione. Se abbia- 
no trovato qualcosa, visto, 
identificato, annotato, non è 
dato sapere. Qualcuno affer. 
ma d'aver letto, nei giorni 
Scorsi, una circolare diretta 
ai comandi aerei; «Ribadia- 
mo, in. merito alle apparizioni 
di oggetti volanti luminosi e 
non identificati, che nessuna 
notizia deve trapelare». 

Ma la gente vuole sapere. 
Una smania che, in seguito a 
queste «apparizioni», aumen: 
ta sempre più. Occhi al cielo, 
binocoli puntati in direzione 
d! qualsiasi cosa brilli e non 
sembri una stella. Il Gruppo 
Spazio 4 — pochi appassiona- 
ti di ufologia —'ha addi- 
rittura indetto per la prossi- 
ma settimana un dibattito 
aperto sugli avvistamenti to- 
rinesi con «una relazione sul- 
l'inchiesta e le interviste con- 
dotte dai membri del grup- 
ро». 5 
Рег Spazio 4 le apparizioni 
degli oggetti luminosi sono 
ип grande evento concreto: 
«Alcuni di noi le avevano pre- 


- [viste già da tempo. -Dureran- 


no ancora una settimana al- 
meno». Il gruppo «Clypeus» 
invece, tende a ridimensiona- 
re la portata dei fenomeni 
Ufo nei cieli del Piemonte: 
«Abbiamo un'esperienza di 25 
anni in questo campo — com- 
menta Gianni V. Settimo — e 
а nostra disposizione c'é una 
documentazione che поп ha 
uguale in Italia. Inoltre con- 
Нато зи una vasta rete di se- 
gnalozione e su un gran nu- 
mero di torrispondenti ra- 
dioamatori». Quali lo conclu- 
sioni? 

“ «Tutto nasce forse da un 
sovrapporsi di circostanze: il 
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lancio da parte del Centre Na- 
tional d'Etudes Spaciales di 
Gap, di alcuni palloni-sonda. 
di tino aerologien: ed n»n mn. 
novra d'un gruppo che,si deji- 
nisce Sideral Intercontacts 
Centre». 11 primo punto, Dal- 
le alte Alpi francesi, nel di- 
partimento delle Lande in 
Aquitania, il Cnes francese in- 
via nell'atmosfera sonde me- 
teorologiche che possono ave- 
re una capacità di 350 mila 
metri cubi e portare un cari- 
co di strumenti fra i 250 e 300 
chili. Erano questi gli «Ufo» 
che volavano in Val di Susa e 
sulla città e che i raggi del so- 
le calante trasformavano in 
globi luminescenti? 

«La seconda circostanza si 
aggancia ad una previsione 
c 


che il gruppo Sic ha fatto al- 
cune settimane fa: l'appari- 
zione degli Ufo e la contem- 
moranoa discosa in città d'uno 
strano personaggio,  Absu 
Imaily Swandy, età 256 anni». 
Globi lanciati «ad hoc», dischi 
volanti «da laboratorio»? 
Supposizioni, illazioni, voci. 
‘Trovata anche una '«spiegazio- 
ne» alle mostruose tracce im- 
presse sulla neve del Roccia- 
melone: sempre i soliti pallo- 
nisonda. «Quando perdono 
quota per un'improvviso vuo- 
to d'aria, atterrano. Dieci, do- 
dici sbalzi sul suolo; dieci, do- 
dici impronte del "container" 
in cui è chiusa l'apparecchia- 
tura. Poi il vento li riporta in. 
ciélo». 
Renato Rizzo 


Le sfere 
di fuoco 


Molti anni fa, nella bassa ferrarese, venivano viste delle 
strane « palle di fuoco » spostarsi come volando ad altez- 
za d'uomo: UFO o fenomeno parapsicologico? 


pr. durante e dopo il pri 
mo conflitto mondiale, nel 
le vaste zone di pianura della 
bassa ferrarese, accadeva un fe- 
nomeno inspiegabile, assurdo ai 
tempi di allora e per le genti di 
quei luoghi; ma anche difficil- 
mente spiegabile in tempi at- 
tuali anche con l'ausilio delle 
moderne “discipline razionali”. 
Ammenocché ricorrano alle so 
lite spiegazioni di comodo. 

L'area provinciale della bas- 
sa ferrarese é caratterizzata da 
terreni pianeggianti di origine 
alluvionale. E da un sistema di 
canali e bacini naturali e artifi- 
ciali, i quali danno l'aspetto ti- 
pico della Valle Padana, pro- 
prio nel suo confinare con il 
delta del Po e del litorale a- 
driatico. Altra caratteristica 
della zona è la presenza, nei 
bassi strati di terreno, del gas 
metano. Ultimamente è stata 
ridotta l’estrazione, non per 
renza del gas, ma per i pericoli 
di sprofondamento degli strati 
alluvionali, i quali, in particolar 
modo, si notano con evidenza 
nell’abbassamento di Ravenna 
(città questa molto vicina e 
con eguali caratteristiche geolo- 
giche). 

Е’ appunto in questa zona 
che venivano viste, molti anni 
fa dagli abitanti, delle strane 
“palle di fuoco” del diametro 
di 30 o 40 centimetri, spostarsi 
come “volando” ad altezza 4’ 
uomo. E questo è il particolare 
curioso: non sono mai state 
viste volare alte o molto alte 


nel cielo. Esse avevano una co 
lorazione rosso-arancione mol- 
to intensa, ma non erano con- 
tornate da fiamme o scintille 
in genere, inoltre davano l’im- 
pressione ai testimoni di essere 
“compatte”, dal punto di vista 
luminoso, e non “vaporose” e 
“fluenti” come lo sono le 
fiamme in genere; sia pure, оу- 
viamente queste ultime, non 
sferiche. Altra particolaritá era 
il loro assetto di spostamento. 
1 testimoni mi hanno riferite 
che sempre si spostavano oriz 
zontalmente al suolo e ad al- 
tezza d'uomo. Inoltre, а volte 
senza ondulazioni percepibili, 
altre volte invece, nel loro mo- 
to rettilineo, descrivevano leg- 
gere ondulazioni orizzontali о 
verticali, proprio come ampie, 
ma non molto accentuate sinu- 
soidi. A questo punto, le de- 
scrizioni delle sfere non sono 
finite, in quanto dovrei spiega- 
re altre stranezze relative ad es- 
se. Quindi trasporto i dati al 
successivo paragrafo in quanto 
più attinenti ad esso. 

Un caso di cui sono ben a 
conoscenza, per via del testimo 
ne che è una mia parente stretta, 
lo riporto integralmente, in 
quanto sono in possesso di tut- 
ti i dati. Erano le due di notte 
e mia nonna racconta: ..."Mi 
stavo recando alla casa di una 
mia amica, distante circa un 
chilometro dalla mia, perche 
dovevamo fare il pane per le 
nostre due famiglie", ecco il 
motivo dell'ora non insolita 


per quei tempi, "quando vidi 
di essere inseguita da una ‘lu- 
mazza’ ", così veniva chiamata, 
nel dialetto locale, la sfera (co- 
me per indicare un grosso lu- 
me, tipo quelli a petrolio di 
una volta). “Allungai il passo, 
in quanto ero quasi arrivata a 
destinazione, e ogni tanto mi 
voltavo e vedevo che ormai Г 
avevo alle calcagna. Giunta sot- 
to il portico di casa della mia 
amica, chiamai quest’ultima 
con notevole premura perché 
mi aprisse la porta, tuttavia 
non avevo paura sul momento, 
ma desideravo entrare al più 
presto. La mia amica scese di 
corsa le scale e venne ad aprir- 
mi la porta, in quel mentre il 
suo cane dall'interno divenne 
furioso. Eravamo tutt’e due nel 
pianerottolo dietro la porta, la 
quale era ancora aperta, e il ca- 
ne sembrava impazzire alla vi- 
sta della ‘uma ’, che s'era 
fermata sotto il portico di casa 
е sempre alla stessa altezza da 
terra. Salite entrambe in casa 
parlammo del fatto e guardan- 
do dalla finestra ci accorgem- 
mo che la sfera era ancora li. 
In seguito dovemmo comincia- 
re il nostro lavoro perché il 
giorno s'avvicinava. Tuttavia io 
che avevo vissuto l'esperienza 
ero un ро’ impaurita ma non Y 
eccessivamente, in quanto per 
natura sono molto coraggiosa, 
poi perché di questi fatti ne 
avevo sentiti già dire da altra 
gente e anche la mia amica ne 
era al corrente; ma in ogni mo- 
do era la nostra prima espe- 
rienza diretta. Tengo a precisa- 
re che ne parlavano anche i 
vecchi, evidentemente il feno- 
meno succedeva anche prima. 
All’alba avevamo già finito di 
fare il pane e dovevamo scen- 
dere in cortile per cuocerlo nel 
forno di campagna. Quasi di- 
mentiche dell'accaduto uscia- 
mo senza guardare dalla fine- 
stra. Appena giunte giù vedia- 
mo, con nostro stupore, che la 
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Gli Ufo, razza padrona 


Convegno a Washington - Un ricercatore: 
e sottoposte a speciali prelievi 


centinaia di persone sequestrate 
- «Hanno confermato tutto sotto ipnosi) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WASHINGTON — Due 


convegno internazionale di 
ufologia svoltosi a Washin- 
Eton lo scorso weekend, 
hanno aperto un nuovo ca- 
pitolo nella saga del dischi 
volanti. La prima è che il 7 
luglio del '47, a Roswell nel 
Nuovo Messico, l'aviazione 
militare avrebbe scoperto i 
cadaveri di quattro extrator- 
restri. La seconda è che gli 
equipaggi dei dischi volanti 
Sequestrerebbero uomini e 
donne, ne preleverebbero il 
seme o le uova, mescolandoli 
ai propri in'provetta per 
creare una nuova razza. 

^ riprova dei due sensa- 
zionali annunci un gruppo 
di delegati ha esibito un pre- 
sunto , documento 'segreto 
del Pentagono per il genera- 
le Eisenhower, che era stato 
appena eletto presidente,” 


datato 18 novembre '52, e 
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Gli extraterrestri? $ 


numerose persone hanno di- 
chiarato di essere state rapi- 
te e rilasciate dagli extrater- 
restri alcune ripetutamen- 
te. 


L'esistenza di oltre cento 
persone sequestrate dagli 
extra terrestri era stata resa 
pubblica da un altro scritto- 
re, Budd Hopkins, qualche 
mese fa, in un libro di gran- 
de successo, «Gli intrusi». 
Ma al vuuvegno al wasnin- 
gton, si sono presentate in 
pubblico per la prima volta, 
rendendo direttamente le 
proprie testimonianze. Una 
di esse, un operaio, Charles 
Hickson di Pascagoula nel 
Missouri, ha scritto anch'e- 
gli un libro, raccontando di 
essere stato rapito nel "73 
con un amico e di essere sta- 
to soggetto a dolorosi esperi- 
menti medici. 

La signora Shirley Coyne 
di 47 anni, sposata e con due 
figli, del Michigan, ha riferi- 


to di essere stata portata 
quattro volte in un disco vo- 
lante, a 9 a 16a 17 e a 20 
anni, ed essere stata studia- 
ta come una сауі in labora- 
torio, Tuttí hanno parlato di 
crudeli tests genetici sulla 
compatibilità delle due raz- 
ze. 

Mentre sulla vicenda di 
Roswell i più cauti dei 450 
delegati al convegno hanno 
manifestato qualche .per- 
plessitá — come provare, si 
sono chiesti, che i} documen- 
to del Pentagono non sia 
uno scherzo — quasi nessu- 
no ha messo in dubbio le te- 
stimonianze dei rapiti. 

Le cento o più presunte 
cavie degli extraterrestri 
sono state visitate da psi- 
chiatri e medici che le han- 
no trovate perfettamente 
sane di mente. Taluni han- 
no fatto le loro deposizioni 
sotto ipnosi, altri di propria 
iniziativa. e.c. 
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Chiedetelo a Eisenhower e Truman 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NEW YORK — Ci manca- 
vano, a questo punto, anche 
gli Ufo. Isaac Asimov, il prin- 
cipe degli scrittori di scienza 
е di fantascienza, non ha ri- 
sposto all’appello e ha prefe- 
rito restarsene in santa pace 
а godere il sole nella sua casa 
del West Side sul Central 
Park a New York, 

A Washington comunque, 
nella palestra della Ameri- 
can University, dove da ieri 
sono riuniti duecento rap- 
presentanti di più nazioni 
per la «Conferenza interna- 
zionale di ufologia» che si 
conclude oggi (l'Italia, sem- 
pre presente in casi del gene- 
те, è rappresentata dall’ufo- 
logo Roberto Piccotti), il cli- 
ma è un misto di attesa un 
Po’ goliardica e di autocon- 
vinzione. 

Le prove sarebbero del do- 
cumenti e, si assicura, регй- 
no dei relitti dai quali risul- 
terebbe in modo chiaro che 
l'esistenza degli extraterre- 
stri non è immaginazione. 
La storia, definita — con as- 
sai scarsa fantasia dopo il 
Watergate e il cosiddetto 
Irangate — con il nome di 
Cosmic Gate, sarebbe la se- 
guente. Nel 1953, si dice, l'al- 
lora presidente degli Stati 
Uniti, Dwight Eisenhower, 


fu informato che sei anni pri- 
ma, sotto nel New 


Mexico era precipitata un'a- | 


stronave. 


All'interno del veicolo pro- 
veniente dallo spazio, fra i 
rottami, furono trovati 1 re- 
sti di quattro esseri che ave- 
vano caratteristiche simili a 
quelle del protagonista del 
racconto «Angelo» contenu- 
to nel libro metafisico di Al- 
berto Savinio «Casa "La Vi- 
ta”» (al quale si rimanda рег 
gli opportuni riscontri lette- 
rari) e, in assoluta segretez- 
za, il Pentagono convocó de- 
gli specialisti con il compito 
4i preparare l'autopsia. La 
loro conclusione, ripescata 
dagli ufologi a trentaquattro 
anni di distanza fra i carteg- 
gl «top secret» degli archivi 
nazionali e della Cia, fu a 
quanto si dice che gli occu- 
panti del veicolo spaziale 
non potevano essere umani. 


Si é sposato 
l'onorevole 


Gianni Rivera 
A pagina 5 
Vittorio Brunelli 


Profondamente colpito, 
sempre secondo questo rac- 
conto, Eisenhower avrebbe 
compiuto un'impresa che, 
nel mondo americano so- 
prattutto, dove mantenere i 


segreti (come dimostrano gli 
scandali attuali) ё virtual- 


mente impossibile, sembra 
più sorprendente ancora del- 
l'arrivo degli extraterrestri. 
Convocata una speciale 
commissione di dodici 
scienziati descritta con il 
е поте di «Majestic 
2», ll capo della Casa Bian- 
ca li avrebbe scongiurati di 
indagare sul mistero astro- 
nautico del New Mexico e di 
riferirne a lui solo senza mai 
farne cenno ad anima viva. 
Per saperne di più, ovvia- 
mente, sarebbe utile inter- 
pellare Eisenhower e Tru- 
man, che purtroppo sono 
morti e quindi, obiettano i 
realisti, difficilmente parle 
ranno. Errore, replicano però 
gli ultras della fantascienza, 
i quali citano alcune inco- 
raggianti prove sperimentali 
di trasmissione del pensiero 
e di parapsicologia e assicu- 
rano che, sia pure in maniera 
indiretta, i due defunti presi- 
denti alla fine si faranno vi- 
vi 


Renzo Cianfanelli 


Avvistato un «ufo» 
vicino a Perugia 


PERUGIA — Mentre si parla di «ufo», in particolare nel Nord 
Italia, a Nocera Umbra, in località Boschetto, e stato avvistato 
un misterioso essere scintillante, di forma triangolare. 

Lo ha visto Bruno Vitali, di 44 anni, dipendente di una 
cooperativa che lavora perle ferrovie dello Stato, sposato e padre 
di una figlia, che ha raccontato con un certo disagio e paura la 
sua avventura. 

П Vitali però è stato confortato subito dal racconto di un altro 
testimone, il ventisettenne Oscar Tega, il quale ha raccontato di 
aver udito un fortissimo sibilo nello stesso punto dove il Vitali ha 
più tardi avvistato lo strano essere luminoso. 

Bruno Vitali stava tornando a casa, (era da poco passata la 
mezzanotte) dopo il suo turno di lavoro. «Ad un tratto — questo il 
racconto dell'uomo - ho visto una sagoma scura dinanzi ai fari 
della macchina; ho rallentato, non rendendomi però conto di che 
cosa fosse quell'essere. Avvicinandomi ho scorto una sagoma ed i 
contorni di quella “cosa” che luccicava; era alta un metro e 
mezzo circa, non più larga di 80 centimetri e saltellava dinanzi 
alla mia vettura quasi per sfuggire alla mia vista» 
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In Francia giurano che е vero 


QUEST UOMO E STATO RAPITO DA UN UFO 


« Una sfera di luce abbagliante ha avvolto il pullmino sul quale si trovava Franck Fontaine », di- 
cono concordi due amici del giovane scomparso, che hanno assistito al "sequestro extraterre- 
stre": « quando la luce si ё staccata dal suolo per dileguarsi a velocità incredibile, Franck non 
c'era рій» - La polizia, dopo aver interrogato i testimoni, li ha definiti "attendibili" - Si esclude 
possa trattarsi di uno scherzo: Franck Fontaine sembra veramente sparito senza lasciare traccia 


di ENRICO GIUFFREDI 


Cergy-Pontoise (Parigi) 
dicembre 
li UFO sono atterrati in 
Francia ed i апі 59: 
no alle porte di Parigi 
¡ella notte tra domenica 25 е 
lunedì 26 novembre scorso 
hanno fatto prigioniero un 
giovane di diciannove anni, 
già padre di un bambino di 
pochi mesi, di nome Franck 
Fontaine, prima di scompa: 
rire a bordo delle loro navi 
spazi 
Il racconto, che assomiglia 
stranamente all'inizio della 
famosa trasmissione radioío- 
nica di Orson Welles che te 
rorizzò l'intera America, po 
trebbe iniziare così. Con 
differenza però che qui 
Cergy-Pontoise, tutta la citta 
dina vive nell'ansia ed anche 
i più scettici, che non voleva- 
no credere ai dischi volanti, 
cominciano ad avere dei dub 
bi. Franck Fontaine infat 
è realmente scomparso € 
no a questo momento, non è 
stato ritrovato. Si tratta di 
uno scherzo? L'ipotesi sem- 
bra da escludere tanto più 
che gli amici di Franck, i 
quali si trovavano con lui al 
momento della sua scompar: 
sa, pur senza aver realmente 
visto gli "uomini verdi”, han- 
no avuto la possibilità di os- 
servare un fenomeno simile 
a quello immaginato nel film 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo e ne hanno dato una te 
stimonianza ineccepibile. 


SCETTICI 


Ma veniamo all'ordine cro 
nologico dei fatti. Siamo a 
Cergy-Pontoise, una città 
dormitorio come ne sono sor- 
te tante in questi anni attor- 
по alle grandi città. Cergy è 
nata di colpo con le suc 
squallide torri in cemento 
armato color arencione, un 
migliaio di alloggi pratica 
mente tutti identici e perciò 
anonimi, una grossa centra 
le elettrica di trasformazio. 
ne e distribuzione a trenta 
chilometri a nordovest della 
capitale e a quattro dalla 
srossa borgata di Pontoise. 
In casa di JeanPierre Pre 
vot, il ricordo della siraor. 
dinaria avventura comincia 
a trasformarsi in paura. Jean- 
Pierre è uno degli amici di 
Franck. Ha venticinque anni 


LA VITTIMA Ceraxrontoise (Parigi). Franck Fontaine, 19 anni, con la sus giovane 

moglie, in una foto di qualche tempo fa. Il ragazzo, che è disoccupato 
e ha un bambino di 6 mesi, è scomparso nella notte tra il 25 e il 26 novembre: è stato ra- 
pito, secondo due amicì che erano con lui, da un ‘oggetto volante non identificato”. I due 


so prezzo; con lui è l'altro 
amico di Franck, Salomon 
N'diaye ama, uno stu 
dente senegalese di scienze 
politiche e coetaneo di Jean 
Pierre. 

Come sono andate vera 
mente le cose? 

«Per essere chiaro», dice 
Jean-Pierre, « comincerò dal. 
l'inizio. Anzi da prima an 
cora: dalla sera di sabato 24 
novembre in cui la televisio. 
ne aveva diffuso una trasmis- 
sione sugli UFO. L'avevamo 


vista tutti, Franck, Salomon 
ed io. e ben di 

che i nostri commenti in pro: 
posito erano stati piuttosto 
scettici. Nessuno di noi ha 


mai creduto agli oggetti vo: 
lanti non identificati. Ci con 
sideravamo e ci consideriamo 
tutti sani di mente ed equili 
brati, non influenzabili per 
alcuna ragione. Den decisi in 
somma a lasciare gli UFO nel 
repertorio della fantasia ci 
nematografica. Con ciò pre: 
metto che nessuno di noi ha 
l'abitudine di insc mi 
stificazioni. Non abbiamo 
nulla a che fare соп i cosid: 
deti blousons de banlieue 
(teppisti di periferia, n.dr.) 
e con i loubards (sfaccenda 
ti cronici, n.d.r.). Salomon, 
quando non è troppo preso 
dagli studi, mi dà una mano 
sui mercati della zona рег 
guadagnarsi qualche quati 
no, e Franck è nelle stesse 
condizioni. Poiché non ha un 
lavoro fisso, mi fa anche lui 
da aiutante 

«La sera di domenica 25 
novembre eravamo rimasti 
alzati fino a tardi. Siccome il 
mattino dopo dovevamo esse: 
re di buon'ora sulla piazza 
del mercato di Gisors, che di 
sta da qui una quarantina di 
chilometri, abbiamo deciso di 
non andare a dormire. Abbia 
mo passato la notte, come ci 
accade spesso, giocando a 
carte, chiacchierando e be 
vendo un ро’ di caffe о qual- 
che aranciata; al massimo 
una birra. Questo per di 

nessuno di noi ha ten 
za al vino e agli alcolici, e 
che eravamo completamente 
lucidi di spirito e di vista. 

« Verso le quattro del matti- 
no di lunedì, 26 novembre, 
abbiamo cominciato a cari 
care il mio break Taunus, que 
sto che lei ha visto parcheg: 
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umazza' non c'era рій, ma 
che al suo posto, in terra, era 
rimasto come un residuo di fo- 
colare; un braciere insomma 
che si spense da solo piano pia- 
no". L'episodio ё accaduto in 
località Ponte S. Pietro, nel 
grosso comune di Copparo. 
provincia di Ferrara. La data 
mia nonna non la ricorda, su 
peró che era l'estate del 1929 
© del 1030. 

Altri due casi, che spiego di 
seguito, sono raccontati da mia 
zia, sorella di mia nonna, la 
quale sia allora che tutt'ora 
abita a Codigoro: altro grosso 
comune a 12 chilometri dall’ 
Adriatico. Il periodo é all'incir- 
ca appena dopo la prima guer- 
ra mondiale. Essa racconta: 
*Eravamo una squadra di uo- 
mini e donne intenti a lavorare 
attorno al macero della canapa, 
era molto presto, non ancora 
Palba”, tengo a sottolineare 
che anche in questo caso era 
estate e nel cuore della notte, 
*quando una donna s'accorge 
che da lontano stava arrivando 
una di queste ‘lumazze’, pro- 
prio nella nostra direzione, 
molto bassa da terra e dondo- 
lava lentamente nel suo volo 
rettilineo. Sorpresa dalla visio- 
ne, la donna dà Pallarme, © 
tutto il gruppo smette di lavo 
rare, per seguire il fenomeno 
Giunta ormai a pochi metri da 
noi, un uomo s'avvicina corag- 
giosamente alla sfera e si rivol 
ge ad essa chiedendo cosa o 
chi fosse e cosa voleva". La 
maggior parte della gente cre- 
deva che queste sfere fossero 
spiriti vaganti, anime di de- 
funti, eccetera, mentre altri, 
meno fantasiosi, pensavano a 
fuoruscite di gas metano che si 
accendesse per autocombustio- 
ne. Ecco perché Puomo si ri- 
volse alla sfera facendo delle 
domande che avevano una cer- 
ta attinenza con tali credenze 
ancestrali. Ma mia zia conti- 
nua: “Fu a questo punto che 


gridammo al tizio di fermarsi, 
di tomare indietro, che poteva 
essere pericoloso disturbare gli 
spiriti. Anche adesso io sono 
convinta che si tratti di spiriti. 
Quell’uomo obbedì e si spostò 
di fianco, lasciando proseguire 
la sfera per la sua strada. At- 
traversò il macero е continuò 
ad allontanarsi finché non la 
vedemmo più per la troppa 
lontananza” 

L'altro caso, mia zia non I’ 
ha vissuto personalmente, ma 
le è stato raccontato da altre 
persone. Per tanto nella descri- 
zione, non uso le virgolette, in 
quanto trattasi di discorso fat- 
to da terza persona. 
L'IMPRONTA NERA — _ 

Molto tempo prima dell'ulti 
mo episodio, non si sa quando 
peró, un uomo stava rincasan- 
do a notte alta. Era uscito dal- 
la casa della fidanzata e se ne 
stava andando a letto. Doveva 
percorrere a piedi un paio di 
chilometri. In un primo tratto 
egli doveva attraversare 1 campi 
arati camminando sui sentieri. 
in seguito doveva costeggiare la 
riva di un canaletto per un 
buon pezzo di strada. All'im- 
provviso si accorse che da lon- 
tano, e in direzione opposta 
alla sua, ma sull’altra riva, sta- 
va arrivando, dondolante, una 
sfera. Il tizio, giunto di fronte 
a casa sua, doveva attraversare 
un ponticello sul canale in 
quanto la sua casa era dall'altra 
parte. Per niente impaurito, at 
traversato il ponte, si trovó al 
cospetto della sfera, la quale si 
fermó, come se avesse l'inten- 
zione di sbarrargli la strada. A 
questo punto l'uomo, essendo 
molto scettico in merito alle 
dicerie cirea le “lumazze”, al- 
zando un braccio minacciosa- 
mente, gridó con violenza con- 
tro la sfera: “Spostati, lasciami 
passare che devo rincasare, io 
non ho paura di te”, e subito 
avvenne l'incredibile. Come dal 


nulla gli arrivò un violento 
schiaffo in faccia che lo fece 
rivoltare. Preciso che egli era a 
meno di un metro dalla sfera e 
che ha avuto la netta sensazio- 
ne che lo schiaffo lo abbia ri- 
cevuto da una mano invisibile 
in qualche modo collegata con 
essa. Ripresosi subito, vide che 
la sfera proseguiva il suo per- 
corso, come niente fosse stato. 
E quindi rientró in casa. Ma le 
sorprese non erano finite. In- 
fatti la madre si svegliò senten- 
do il figlio rientrare e non per 
gli urli fatti da lui poco prima 
fuori casa. La madre, andando 
verso il figlio per chiedergli il 
motivo del rientro a quella tar- 
da ora, rimase come paralizzata 
alla vista del volto del figlio. 
Una orribile impronta nera, co- 
me di mano scheletrita, era 
scolpita sul suo volto, proprio 
sulla guancia dove poco prima 
aveva ricevuto lo schiaffo. Im- 
paurito * dall espressione della 
madre, egli corse allo specchio 
e qui vi rimase paralizzato dal 
terrore. 

Ho descritto nel testo solo 
tre casi di questo fenomeno, in 
quanto sono certo della veridi- 
cità dei testimoni. Ad ogni mo- 
do tengo a precisare che di 
questi strani fatti ne sono acca- 
duti anche molto tempo prima 
del periodo a cui mi riferisco. 
Poi, addirittura, le persone più 
anziane ne hanno sentito parla- 
re dai loro predecessori; quin- 
di, come si vede, il fenomeno 
va molto indietro nel tempo. 
Ora in questi anni non se ne 
sente più parlare. 

Gli interrogativi che mi pon- 
go, e che pongo anche a chi 
legge, sono molteplici. Quelle 
sfere potevano considerarsi 
UFO? Oppure rappresentavano 
un fenomeno legato alla vasta 
tematica della parapsicolo- 
gia? Oppure erano manifesta- 
zioni comuni ad entrambe le 
fenomenologie 


Fabrizio Zò 


FRANCIA + 


La scienza non trova Cause giis arrivano maghi e sensitivi 


nes 


Fantasmi piromani nel Giura 


Disperazione in un paese dopo 12 incendi 


PARIGI. Radioestesisti armati di 
pendolino, maghi, stregoni, sen- 
Sitivi ed esperti vari del paranor- 
male e dell'occulto hanno ormai 
proso il sopravvonto a Moirans- 
en-Montagne, paesino di 2200 
abitanti nell'Est della Francia, 
regione del Giura, che ormai mol- 
ti definiscono «il villaggio male- 
detto». Come spiegare altrimenti 
1 12 misteriosi incendi che finora 
- sempre nel fine settimana e sen- 
za che gli scienziati ravvisino al- 
cun motivo - si sono sviluppati 
nel piccolo abitato, sempre attor- 
no a una strada ormai famigera- 
ta, la rue de Cares? 

La storia ё cominciata sabato 4 
novembre e l'ultima puntata ri- 
sale soltanto a ieri alle 13,45, nu- 
mero 5 di rue de Cares, una casa 
già investita da misteriose fiam- 
те il 7 gennaio. Nessun fiamm 
fero, nessun corto circuito, nien- 
te fuochi pericolosi a contatto 
con prodotti infiammabili, nulla, 
assolutamente nulla fuorché so- 
spetti, indizi e ombre che giorno 
dopo giorno stanno diventando 
sempre piü incubi. Ieri, ad esem- 
pio, ha preso fuoco un vecchio ar- 
madio che la famiglia di rue de 
Cares aveva da molto tempo ri- 
posto nel piano interrato della 
casa. «Basta, non ne possiamo í 
più degli scienziati che non ci с 
piscono niente - ha detto un uo- 
mo ormai esasperato - e non ne 
possiamo pit nemmeno dei gior- 
nalisti e dei curiosi che vengono 
qui e ci dicono in faccia che il no- 
stro ё il villaggio maledetto». Le 
decine e decine di pompieri che 
ormai sorvegliano la zona vengo- 
no ogni volta colti di sorpresa 
perché gli incendi si sviluppano 
nei luoghi più impensati, ora 
prende fuoco un sacco di cemen- 
to, ora un deposito di vecchie 
Stoffe o un armadio della bian- 
cheria. Gli inquirenti paiono ap- 
pesi a due ipotesi: la cosiddetta 
«pista elettrica», una linea ad alta 
tensione (20 mila volt) che passa 
sotto terra ad una trentina di me- 
tri dalla rue de Cares e che po- 
trebbe dar vita ad inquietanti 
«correnti parassite» sviluppate 
per un fenomeno di induzione 
elettromagnetica, oppure un «ef- 
fetto forno a microonde», forze 
elettromagnetiche che, chissà per 
quale motivo, si sarebbero con- 
centrate proprio attorno a rue de 


Cares, nell'antico borgo di Moi- 
rans-en-Montagne. 

Il giudice istruttore Jean-Pier- 
re Berthet ha aperto giovedì scor- 
so un'inchiosta culla vicenda, an- 
che perché in uno degli incendi, il 
20 gennaio, sono rimasti uccisi 
un uomo di 50 anni e un pompie- 
re che tentava di domare le fiam- 
me in un magazzino, E proprio in 
quel caso si era parlato 41 feno- 
meno di autocombustione, per- 
ché come altre volte erano bru- 
ciati anche foraggio e paglia. Ma 
nulla aiuta gli inquirenti a trova- 
re un elemento ricorrente che 
possa avvicinarli alla soluzione 
dell'enigma. Scoramento e sfidu- 
cia si sono impadroniti degli abi- 
tanti del paese. Soprattutto dopo 
che una settimana fa una riunio- 
ne tra il giudice Berthet, il procu- 


ratore della Repubblica Marie- 
Christine Tarare, autorità dei 
pompieri, scienziati e notabili lo- 
cali si è conclusa senza risultati 
Dol tutto ecartata soltanto la ra- 
dioattività, mentre la pista crimi- 
nale - pur se l'ipotetico piromane, 
à questo punto, dovrebbe essere 
un personaggio uscito dalla fan- 
tasia di Stephen King - non puó 
essere esclusa. D'altra parte, an- 
che la Edf, Electricité de France, 
respinge le voci sulla linea ad alta 
tensione. 

«Non c'è panico tra la gente, c'è 
soltanto angoscia e preoccupa- 
zione» ha detto un inquirente la 
scorsa settimana, ma di fronte al 
protrarsi del fenomeno e soprat- 
tutto all'annaspare degli esperti, 
ecco che puntualmente sono 
spuntati maghi e stregoni. Attor- 
niata da nugoli di curiosi e turisti 
che bersagliano i locali con flash 
e telecamere, la schiera degli oc- 
cultisti s'è dispiegata sul terreno. 
E' stato addirittura avvistato un 


‚ consigliere generale della regione 


| rans è nota per le fabbriche di 


del Giura aggirarsi furtivo con un 
attaccapanni in mano alla ricerca 
di «correnti telluriche». Uno stre- 
gone ha indicato con la propria 
bacchetta la strada in cui - secon- 
do lui - si sprigioneranno le pros- | 
sime fiamme (non si ha notizia 
delle reazioni della famiglia che 
vi risiede), un «esperto» ha tirato 
fuori l'origine del nome del vil- 
laggio, che si riallaccerebbe ai 
Mori (infedeli). Tutto ciò senza 
parlare dei quintali di corrispon- 
denza giunti in paese, migliaia di 
lettere piene di consigli e soluzi 
ni, qualcuna con minacce di cata- 
strofi ancora peggiori. Il sindaco 
Jean Burdeyron, duramente pro- 
vato, ricorda tuttavia che «Moi- 


giocattoli, ma non per questo gli 
abitanti credono a Babbo Nata- 
le», 

Jean Meunier, un ricercatore 
del Cnr francese, ha fatto un 
viaggio a proprie spese a Moirans | 
per non rinunciare - anche lui - a 
dare la sua spiegazione: «E' una 
faglia sismica - ha tentato di illu- 
strare agli attoniti presenti - da 
cui fuoriesce idrogeno ionizzato | 
che s'infiamma a contatto con gli 
oggetti metallici. Nessuno si è | 
azzardato a chiedere spiegazioni. 


Tullio Giannotti 
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DOMENICA QUIZ 


Cose cosi 


GLI AVVISTAMENTI di Ufo, in 
Brasile, non si contano più. Silvio Bar- 


lui. Ha fatto costruire a proprie spese, 
а nord di Rio de Janeiro, un «disco. 

, Porto», сіоё una Piattaforma di анег- 
raggio per dischi volanti. 


GIOKNALE 6-8-9) 
«Nove annifa fui rapito dagli Ufo» 


Ш Montevideo — Ruben Darrosa, un coltivatore diretto uru- 
guayano di 28 anni, ha raccontato a un giornale che nove an- 
ni fa fu rapito da un Ufo, il cui equipaggio era alla ricerca di 
un «campione» della nostra specie da esaminare. Gli alieni 
dissero di provenire «dal terzo pianeta del nono sistema so- 
lare adiacente al nostro», avevano fattezze umane, una statu- 
ra altissima ed erano glabri. 
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n= 
(Special) ho. project to Mosh signala н - 
to the supposed inhabitants ot the[The Martians аға Prebabiy uno nate | Rew. қ 1 
planet Mars, as proposed by Prof. Wil- | not.yet learned to cond molest] | . 
imm Henry Piekering of Harvard, ін! атайға, and spend i 
not regarded seriously. by Rev, Dr. Bee pero 
[John Hedrick, directo a vero THEMEN 
ты. È mons or 
- Pickering emtimates | tha гора ан 

would cost about $10,009,000 to bulld 

с> turer 


"gei 


а: 
LÀ 


al 


iS 


beon suzgested that n 
would be the biat time for] 
iment. na Mars would then bel GERMAN 6 
only about 35,909,000 miler from thej 
earth. which 1я 5.000.000 mies | 
than the planet umuniy approaches. 
Views 


of Dr. 


BH 


В 


epe md " 
William Henry Pickering 


famous as 


3 a recent conference of the North 
‘of communication | German states held at Hamburg. the 
despaired of (de s 


1 tho axis, parallel to | 
tas, One was related of tht it 
af well-to-do pa 


i and 
than a quarter of a mile | r to 
efect a sufficient quantity of light, 

rench the Martini 1 


N approach within to, 
108 miles of the etr. or 2,000,009 
before. 
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^X FILES" IN PROVINCIA 


«Ufosui Cast, ripresocon videocamera 


: NO 
di MASSIMO MARCIANO 


Ci vorrebbero Fox Mulder e Dana Scully. I due detetives del- 
РЕБ, specializzati in paranormale e alieni, della fortunata se- 
rie televisiva canadese «X Files», assurti agli onori del mito 
anche sugli schermi televisivi italiani, stavolta non si dovreb- 
|. bero precipitare in qualche sperduto angolo degli immensi 
| Stati Uniti, ma sarebbero chiamati a risolvere l’ennesimo mi- 
stero «extraterrestre» indagando tra i Castelli Romani e il li- 
| torale sull'apparizione di uno strano «Ufo». 
2 Mercoledi sera, poco prima delle 17, Leandro Romagnoli, 
un pensionato di 65 anni di Genzano, ha ripreso dal balcone 
di casa con la propria videocamera, insieme alla moglie Ma- 
ria Lautizi e alla figlia Donatella, un sorprendente effetto di 
luce rimasto sospeso per un quarto d'ora nel cielo prima di 
dirigersi lentamente, lasciando una lunga scia, verso il mare, 
tra Ardea e Torvaianica, per poi sparire. Romagnoli ci scher- 
za su: «Ho sempre sognato di incontrare i marziani», dice ri: 
= | dendo. Ma il mistero sulla causa della scia di luce in movi- 
— | mento rimane. Le forze dell'ordine riferiscono di non aver ri- 
cevuto segnalazioni su insolite attività aeree. Mulder «lo spet- 
trale» sospetterebbe sicuramente di una manovra del miste- 
н 11050 «uomo che fuma» per coprire «tutto ció che il governo 
Leandro Romagnoli mostra In til filmato con Fallo» Foto SCUABA) ha sempre saputo sugli Ufo». 
не55а<<<4о 24-467 
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Una spiegazione all'enigma dei 
dischi volanti potrebhe сұс 
(5a da un fenomeno naturale che sì 
риф riscontrare al di sopra. degli 
ocedni.* Secondo. l'esperto. “ingles 
¿Hammond Innes; che sta scrivendo 
Son libro sugli « oggetti spaziali» 
à nuvole fosforescenti che si штаты 
+ dille acque. assumono la forma di 


scenza e che nei manuali di marina 
2 definito più semplicemente + ae, 
y Mitt bianca +: un vortice ribollente 
stra una’ corrente. d'aria capace di 
sollevare dal mare gli organismi fo- 
aforescenti. И vento trascina spesso 
per, centinaia di chilometri. queste 
„xole che possono essere scambia. 


ее e per dej dischi volanti. see: 
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| Flying Saucers are real’. 
friendly, поп- 


= memorial Day 
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LOOK UF ө m abies? You ме, hove’ а 
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Yusuke J.Matsumura, Head Companion 
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pa д сылы ji 
.TUNJA (Colombia) — Secondo рағы, che avrebbero accreditato la 
TUNIA (ue difuse ieri due € WELLINGTON — Gli as tt degli avvistamenti 
Colombia testimonianze, Gn idenifcati soriti avvistamenti di oggeti Ufo eran = secondo il rap 
È (Ufo) e tre membri dei loro volanti non identificati nel cie porto del ministero della di- 
Я equipaggi che indossavano sca- 10 della Nuova Zelanda il mese fesa — «falsi segnali ». 
Vi : fi fandri sono stati osservati di scorso sono stati definiti dal Le conclusioni del rapporto 
‚ Visti un uio реше a 100.chilometri dalla ministero della difesa « feno del ministero della difesa so. 
città di Tunja, а nord di Bo- meni atmosferici ». no state tuttavia contestate dal 
e tre gota. Diversi abitanti della zo- ‘Nel rendere noti i risultati pilota di un aereo dal quale, 
ma. tra cui contadini e studenti, un'inchiesta condotta in segui ШІ mese scorso. alcuni Ufo ven- 
m bi 1 hanno detto che dopo latter. то alle segnalazioni dei. pre nero < filmati ». Secondo il co- 
emori raggio Uo tre membri sunti Dio il ministero, ha, aty mandante Bill Startup « gli in 
, . . ’equipaggio sono scesi, dai tribuito gli avvistamenti a luci contri ravvicinati » non erano 
dell'equipaggio sppireechi e sono Vies dagli provenjenti da « fonti planeta infatti semplici « fenomeni 


ni minuti in osservazione, provenienti da state alterate «51а accadendo qualcosa e 
Poi — hanno aggiunto i te , delle rifrazione atmosferica. іо credo che si stia cercando 
о ‚ 5 segnali сарай dal radar di passarla sotto silenzio» ha 
turbine e gli Ufo sono scom- = dell'aeroporto di Wellington e dichiarato ai giornalisti 


MESS AECE Eo ETSI ' 


N stimoni — vi è stato un gran 


SCIENZA E TECNICA 


ver 


SEGNALA I DISCHI VOLANTI. L'ingegnere argentino Ariel Ciro Rietti spiega il 
funzionamento del suo segnalatore: appena il disco volante (nella mano sinistra) 
entra nel campo visivo del segnalatore, uno speciale compasso magnetico (nella 
mano destra) trasmette impulsi elettrici che fanno scattare la macchina fotografica 
che si vede nell'angolo a sinistra della fotografia. 


A settembre la verità sui marziani 


«Il pubblico è stufo di opinioni contrad- 
dittorie sui dischi volanti. Non vuole 
aspettare ancora per sapere la verità. 
A questo punto bisogna fare un'indagi- 
ne a fondo o cessare del tutto di dar 
peso agli avvistamenti. La mia racco- 
mandazione è che s'indaghi sul serio »: 
con queste parole Allen Hynek ha aper- 
to a Washington il simposio sugli UFO 
(oggetti volanti non identificati), volu- 
to dalla commissione dei deputati per 
i problemi scientifici e astronautici. 

Allen Hynek, astronomo della North- 
western University e uno degli scien- 
ziati più autorevoli degli Stati Uniti, 
ha detto che anche i recenti avvista- 
menti (in Sudamerica e in Europa: in 
Italia, la notte di San Lorenzo, oggetti 
luminosi © rombanti sono stati seguiti 
a lungo a Milano, Bologna, Firenze) 
non spostano i termini del problema: 
dal giorno della prima segnalazione, 24 
gennaio 1947, a oggi si sono accumula 
ie centinaia di «prove oculari»; la 
grandissima maggioranza è niente al- 
tro che allucinazione, invenzione, proie- 
zione di desideri umani, oppure avvi- 
stamento di oggetti perfettamente ter- 
restri, come palloni volanti, meteoriti 
eccetera; ma una parte non trova giu- 
stificazioni scientifiche attendibili ed è 
dovuta a testimoni « seri ed equilibrati 
colti di sorpresa da un'esperienza non 
catalogabile in termini umani » 

Al simposio americano, James Mc 
Donald, meteorologo dell'università del- 
Arizona ha sostenuto che gli UFO « so- 
no probabilmente corpi extraterrestri 
impegnati in qualcosa che può essere 
definito operazione di sorveglianza ». 


Panorama - 29 agosto 1968 


Anche l'astronomo della Cornell Uni- 
versity, Carl Sagan, pur con una punta 
di ironia, ha confermato che il « nume- 
ro delle probabilità che esistano socie- 
tà extraterrestri tecnologicamente svi 
luppate è astronomico, dato che nel- 
l'universo esistono miliardi di miliardi 
di stelle oltre alla terra e quindi an- 
che le possibilità di visite da parte di 
extraterrestri sono altissime ». 

Il primo testimone, Il presidente del 
comitato di studio sugli UFO, Edward 
Roush, deputato repubblicano dell'In- 
diana, ha annunciato la pubblicazione 
a settembre di un rapporto conclusivo 
sugli oggetti volanti non identificati. 
Più o meno nello stesso periodo sarà 
reso noto il risultato dell'indagine sugli 
UFO iniziata nel 1966 dall'università del 
Colorado per conto dell'Aeronautica 
militare americana. Fino allora l'Air 
Force non era riuscita a raccogliere 
nessun documento comprovante la vi- 
sita di corpi extraterrestri. Ma le pre- 
visioni sono che neppure l'università 
possa produrre «un biglietto da visi- 
ta dei visitatori extraterrestri, l'unica 
prova, cioe, che metterebbe fine alle 
discussioni » 

Mentre gli scienziati studiano o iro- 
nizzano sui corpi volanti non identifi- 
cati, un ingegnere argentino di 45 anni, 
Ariel Ciro Rietti, ha inventato un ap- 
parecchio che automaticamente regi- 
stra il passaggio di UFO e insieme li 
fotografa, grazie agli impulsi elettrici 
trasmessi da uno speciale « compasso » 
magnetico. Esso potrebbe diventare, co- 
me dice il suo inventore, «il primo te- 
stimone veramente attendibile ». e. 
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from Mars. They were still there to-day. 
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ET =. 
дн $. E. Bottal, nell'Aula Magna dell’Università di Modena, tiene га; 
ma- 


toni Parigi, 7 notte. 

linil. Sulla scorta di osservazioni 
Jor-le deduzioni rigidamente scienil 
+. {fiche un eminente astronomo, il 
adi-| prof. Jeans, ha formulato in que- 
di-| šti giorni catastrofiche previsioni 
fes-|sulla sorte clie sarebbe riservata 
da in un Mods abbastanza pros- 

“| simo alla Luna, 1 

'0"-| Secondo lo scienziato, infatti, 
‘an-1 i) satellite € minacciato di totale 


oli-| mile al'anello di т 
tole | previsione non è sostanzialmen- 
na-|te del tutto nuova. perchè 
256, | molto tempo gli stienziati han- 

no -previstò-la, caduta della Luna 
tra-| sulla terra, ma il prof, Jeans ha 
‚ 1 confermato::- questa · probabilità 
pie-[con argomentazioni di stupefa: 
‘in-| cente evidenza. 


en La fase critica 


« Но motivo di credere — ha 
те] dichiarato lastronomo — che la 
zio-| Luna stia per entrare im una fa- 
382 se cotos. 868. засаа xe E 
che! spezzerà dapprima ue, 

la| quattro, successivamente in otto 
che! pezzi e infine, per gradi, in una 
#€-| quantità innumerevole di parti- 
2е7- | celle, In questo caso, secondo: la 


pit | ipotesi gei ammessa, 
di un chiarore lu- 
hal Mare Denon e Si Hover riu: 


nare perpe ur 
in | chiusa da anelli costituiti dal pul- 
МШ viscolo dell'astro frantumato ». 
Е Può sembrare strano che il no- 
‘ort! stro satellite sia destinato a que- 
moj sta fine, ma è fuori di dubbio 


ne-| sissimo - univer 

che mentre si conoscono: e 
la- | sattezza gli elementi che costitui- 
ті. scono le stelle lontane da noi mi- 
£€-| Honi di anni-luce, sí discute аль | de) 
ет: | cora sufla composizione chimica 


con e- 


idk, eats TEA 


“La Luna. sarà dislrulla 2" 


Gli studi e le previsioni di un astronomo 


| l'esattezza delle affermazioni del 
‘Pickering, 


La superficie della 
Luna е quindi soggetta а re- 
stringimenti e dilatazioni quasi 
sl trattasse di una enorme spu- 
gna. Ma sulle origini dello stra- 


biliante perturbamento che po- 


trebbe annunciare forse la im- 
minente fine del nostro satelli- 
te gli scienziati. non: hanno an- 
cora poiuto pronunciarsi, 
L'unica ueni che vi si rife- 
risce é oggi quella del professo- 
re Jeans обе, come si ё ‘detto, 
prevede imminente la distruzio- 
De della Luna. 

— ro 


ча |l Governatore di Roma 


‘ricevuto dal Presidente 


della Repubblica austriaca 
Vienna, 7 notte. 
Ad attendere il Governatore di 


Stama n 
visite p: . N Govi 
re verso le 12 si ё recato dal Ca- 


ТІ 


пм 
zional 
Prefet 


nella 
minist 
sentati 


scista, 


sa. Ha 


it 


ЕМЕКОТЕСА 


della Luna 
stro globo. una t 


so momento in cui 
storia, della ‘terra, 


sia contatto col nostro globo. 


testare l'importanza `d: 
obiezione, 


nostro Polo: Nord va ‘solo 


crateri ond'é dissemi 
ra superficie visibile 


i 5000 metri e la cui base 
stro globo. 


don potè dimostrare che essa ё 
coperta invece da uno $ 


http://www.alfredolissoni.net/em2353.htm 


i0 prossima. al No- j 
eoria 


Sir Robert Ball, la luna si.trovò 
proiettata nello spazio nello stes- 
cui cominciò la 


Allora il nostro pianeta era cò- 
stituito da materia fusa che com- 
piva la propria rotazione а. vè- 
ilocità «quattro volte superiore di 
quella attuale.. Per affetto di que- 
sta velocità. une parte di materia 
incandescente si staccò dal no- 
stro pianeta e andò а formará 
un nuovo piccolo astro. In origi- 
ne la luna era assai prossima al- 
la terra. tanto prossima da com- 
Diere.la propria evoluzione qua. | 


Poi poco alla volta il satellite 
si allontanò fino а тесна 
с 


: . Alcuni scien- 
zlati avanzarono l'ipotesi che ГО- 
ceano Pacifico altro пой fosse 
che-la vasta cavità formata dal- 
l'elezione: del materiale andato 
poi: a formare la luna; ma uno. 
-|stüdioso tedesco ha. contestato la 
teoria sostenendo che il bacino 
1: Pacifico: ha una capacità di 
soli E.C.S. milioni di miglia. cu- 
biche mentre il pone ae lu- 
ца’ supera i 5240 milioni di mi- 
glia cubiche, E nom si Р con- 
questa 


` Senza alcún: dubbio ж Luna à 
un astro môrto: је notti vi sono 
terribilmente ‘fredde. Mentre il 
rara- 
mente: al di sotto. di 50 gradi 
su quel satellite il termometro; 
potrebbe scendere fino a'300 gra- 

ito. zero. Dunque nessuna 

ois bilità di vita nel senso del- 

la vita ierrestre..Ma se Гаѕіго 
è morio поп si può поп pensare 

con terrore alle catastrofiche eru- | 
zioni vulcaniche del passato аі |<; 
cui sono testimoni i giganteschi 
a linte- 

el: satel- |; 

lite, crateri “не si elevano Eos 


be coprire intere regioni gea no- 


Un fenomeno sorprendente 


Per molto tempo si ritenne che | inter 
l'intera superficie della Luna fos- 
se costituita: da lava fusa; ma 
pià tardi l'osservatorio di-Meü- 


rato di 
polvere vulcanica in tutio simi- 
le a quella che or sono. tanti se 
coli seppelli Pompei, Tuttavia re- 
centemente + stato accertato un 
sorprendente fenomeno che sem- 
bra contraddire la tesi della ергі- 
vazione della vita». In questi 
ultimi tempi infatti Vastronomo 
WH Pickering. Hà addetto al- 


tal; il ministro “dell'Istruzione 

d il Se di Stato 

; Cancelleria Federale e il Se- 

ео ‘generale del Fronte pa- 

triottico dott. Zernatto, nonché il 
Borgomastro Schmitz. 

“Nel pomeriggio H Governatore 
di Нота si è recato a ‘deporre 
una corona sulla cripta degli 
‘Eroi dove riposa il Soldato Igno- 
to austriaco, ricevuto ‘qui dal co- 
mandante la piazza militare di 
Vienna € dalle altre autorità, Si 
& quindi recato a deporre un'al- 

tra' corona ‘alla chiesa votiva ove 
riposano le salme dei Cancellieri 
Seipel e Dollfuss. 
; In onore dell'ospite il Borgo- 
miástro Schmitz-ha- dato. questa. 
sera, nei saloni del Municipio, 
un-banchetto, seguito da un те 
cevimento. Il - Borgomastrò ha 
fatto dono al principe Colonna 
di un quadro raffigurante il Mu- 
nicipio di Vienna; jl principe Co- 
loma, ‘a sua volta, ha donato al 

signor Schmitz un candeliere in 
argento di fattura romana. 

Domani sera “il Governatore 
dell'Urbe assisterà all'Opera alla 
prima della Fiamma di Respighi. 
Le ultime. prove della Fiamma 
hamo avuto luogo nei giorni 
Scorsi alla presenza della vedova 
dei тиши. 


la ripetizione del Carosello storico 
‘presenti I Principi di Piemonte 


Napoli, 7 sera 
«Nel pomeriggio 22. jeri, con Tin- 
térvemo delle LL, АА. RR. i Prin- 
cipi di Plemonte e Uer Princi- 


si à ripetuto in- 
‘Stadio parteno- 
con la partecipazione di 

А. В. Н Duca di Bergamo e 
dolla Principessa Bona di Bavie- 
ra, il Carosello storico svoltosi 


lalate insieme con 
la de d Maria di Savoia 
ЕЕ una terrazza del Palazzo Rea- 


аа зо al omaasi con AER. saluto ro- 
lanti. б 

Un pugno di terra 
del colle dell’ “Infinito,, 
Sarà portato sulla tomba di Leopardi 


Rananati. 7 sera. 
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Posservalorio di Harward, ha an- 


Presenti il Preietto, il Federale 


nunziato di avere scoperto sulla:| e le autorità ed una folia di po- 


luna una manifestazione di vita. 
La scoperta dava cosi origine 
ad un nuovo mistero scientifico, 
п Pickering osservando dalla 
Giamaica il cratere Erastotene, 
aveva infatti constatato una 
strana evoluzione nella struttura 
dell'astro: sul fondo di quel cra- 
tere sembrava one ‘qualcosa 5 
dilafasse e st: sviluppasse, Altr 
È furono Шунан a stu- 
diaré'il.fenomeno; si corse ai te- 
lescopi e si dowette riconoscere 


polo, è stato compiuto jl sug 
stivo rito della terra colle 


I devi gio, 
i] 14 corrente, a Napoli, quale 
omaggio perenne della città na- 
tiva alla tomba di Giacomo Leo- 
pardi. Dopo il rito H prof. Vuoli 
ha' tenuto nel palazzo comunale 
una applaudita' conferenza . su 


« Pensiero » di Giacomo 
dea 


Torna all'Emeroteca 
Torna all'Home Page 


httn-/hararar alfeadaliconni nat/am92£2 bins 


Pagina 4 di 4 


delle rin 
seguire. 


Questa 
tutte le 
pubblico, 
Castello 
un cona 
rese біл 
nale avv 
to un el 


New York, 14 dicembre 


Enti responsabili dei servizi 
di sicurezza nazionale, scien- 
ziati, astronauti e «ріюпісгі » 
delle ricerche sui dischi volan- 
ti dovrebbero riunirsi in un 
congresso mondiale per « un 
esame internazionale. dell'atti- 
| vità di oggetti spaziali non ter- 
restri», La proposta è stata 
formulata dall'« Icufon » (1n- 
tercontinental ufo Rescarch 
und Analytic Network . Orgu- 
izzuzione internazionale ani 
ugli Ufo) 


sigla di «Unidentified Flying 
Objects », oggetti volanti non 
identificati), 

In un rapporto diffuso alla 
stampa insieme ad una volu- 
minosa cartella di documenta- 
zione, si sottolinea che la ne- 
cemsità del congresso scaturisce 
ormui con evidenza dall'enor- 
me mole di materiale ruccolio 
duranto gli ultimi 25 anni di 
osservazione degli «Ufo», 
gran parte del quale studiato. 
6 discusso anche a livello di 
organi vilicioli di. numerosi 

аса, fra cui gli Stati Unit, 
"Unione Sovietica, il Canada, 
la Cecoslovacchia, il Brasile e 
l'Argentina. Insieme con la 
proposta, l'e Icufon» ha di- 
stribuito anche un questiona- 
rio che ogni nazione dovrebbe 
restituire compilato entro il 
30 giugno 1970 — attraverso 
Я quale si cerca di accertare 
И tipo e la possibilità dí ade- 
sioni all'eventuale congresso е 
Jo modalità del suo svolgimen- 


| Rosto del Carlino 
E 


| dischi volanti ci spiano 


Un rapporto dell'organismo internazionale che si occupa 
delle ricerche sugli «UFO» - Proposto un congresso per esa- 
minare l'abbondante materiale raccolto negli ultimi 25 anni 


to, T dati raccolti mediante 
questionario verranno affidati, 
per l'elaborazione definitiva, a 
calcolatori elettronici. 

Nel materiale distribuito alla 
stampa, e firmato da Laszlo 
J, Kalman, addetto al servizio 
informazioni e syiluppo, il pro- 
blema degli oggetti volanti non 
identificati viene a tratti posto 
in maniera drammatica. 

Sotto il titolo;« Motivi © ra- 
gioni legali» (del congresso), 
ni leggo tra l'altro: « L'attività 
degl ^ Ufo”, stgdiata con cal- 
colatori cleitroniti relativamen- 
te all'ultimo quarto di secolo, 
appare svolta secondo ben pres 
ciso direttivo centrali, Fino a 
questo momento si tratta di 
un'operazione, pacifica e non 
offensiva, apparentemente una 
osservazione silenziosa predi- 
sposta per fornire a potenze 
spaziali non identificabili, dati 
sul progresso, sull'esplorazione 
dello spazio esterno, sulle ri- 
sorse energetiche, il potenzia- 


——————— 


Un domenicano 
si sposa 
Mendocino. (California), 14 


Un domenicano; che la set- 
timana scorsa aveva svestito la 
tonaca, si è sposato con una 
studentessa di ventidue anni, 
Sue Rickson, William Oliver 
Everson, che da frate portava 
il nome di fratello Antonino, 
ha 57 anni. 

Fra entrato nell'ordine sen- 
gn prendere i voti sacerdotall, 
in quanto era stalo già vpo- 
tuto, 


le militare e il livello della 
civiltà terrestre ». 

Più avanti si afferma anco- 
ra: « Una delle considerazioni 
più preoccupanti riguarda la 
ondata disastrosa á panico 
che un inatteso atterraggio in 
una qualsiasi parte del globo 
provocherebbe per la popola- 
zione terrestre non informata 
o male informata, a causa an- 
che della mancanza di una 
? autorità ” internazionale per 
le ricerche sugli Ufo ». 

Soffermandosi poi, sull’accus 
sa тома al « dischi. volanti » 
di ayer provocato disastri ac- 
rei — mentre i loro piloti ven- 
gono imputati di aver ferito 
e ucciso esseri umani con ar- 
mi sconosciute e terribili — il 
rapporto sul progettato con- 
gresso insiste anche sulla pos- 
sibile natura coercitiva di al- 
cune partecipazioni: « Dovreb- 
bero essere obbligate a pren- 
dervi parte — si dice псі do- 
cumenti dell'Icufon — tutte 
quelle nazioni la cui [Ею 
zione ed i cul servizi di sicu- 
rezza ubbluno già accertato la 
strana attività, di oggetti fisici 
non identificabili. (veicoli ne- 
rei) o stiano già syolgendo. ine 
chiesto e ricerche sugli Шо», 

L'organizzazione internazio» 
nale analitica per le ricerche, 
sugli Ufo, che fa parte del- 
l'Istituto americano per l'aero- 
nautica e l'astronautica (Aiaa), 
è rappresentata, ee i paesi 
dell'Europa meridionale, dal- 
l'italiano Mario Maioli, che 
siede a Bologna ed è pres 
dente del «Centro unico na- 
FORA pal lo studio dei feno- 
meni di nalura  exira-erre- 


slo». 


lunedì 15 dicembre 1969 
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WO SJAUGE 


“Ша razzo contenente un gattino 


lanciato im un pass 


I carabinieri hanno posto in contravvenzione i «lanciatori» per esplosioni pericolose non. 
autorizzate e maltrattamento agli animali -{Disco volante avvistato nel cielo di Verona 
AL НУ z 


STI 
Verona, 10 ngostó 
I pochi veronesi che hanno vo- 
glia di far capannello, In questa 
torrida giornata d'agosto, fra una. 
bevanda gelata e l'altra, hanno 
sottomano un tipico argomento 
estivo: | dischi volanti, con un 
contorno d'attualità 
to di Valeggio. Diciamo subito 
del fermento che ha provocata 
nel pacsetto visconteo lambito 
dal Mincio i| Jancio di un raz- 
zo contenente un felino di due 


mesi. Maurizio Carter di 18 amtarcosmoguttas=: eo e 1 


ni, e Remigio Pavan, di 22, han: 
no l'hobby dell'astronautica. 
hanno voluto mettersi in questi 


DA UN GRUPPO 


км 


са un migliato di metri e ha ab- 
bandonato l'ogiva, che avrebbe, 
dovuto scendere con un рагаса- 
dute, Invece le corde si sono bru- 
clate e П legno è precipitato an- 
dendo in frantumi. De! felino 
nessuna traccia. I Carabinieri lo. 


1 cosmogat- [hanno vendicato con due contrav- 
venzioni, che hanno un ро’ smor:/| 


zato l'ardore dei missilisti, fatti 
Oggetto, tra Гайго, a sdegnati 
commenti dei paesani, che hann 
lamentato la sorte fatta subir 


Ben più seria appare la fac- 
cenda dei dischi volanti, o meglio 
dei misteriori oggetti che sono 


lorni sulla scia degll.esperiment! | stati scorti nel cielo di Vero. 


li Soratov o di Cape Canaveral 
sia pure in scala microscopica. 

Il primo è studente, e collezio» 
na pubblicazioni d'ogni genere 


na stanotte. La serietà dol testi- 
moni oculari è fuori discussione. 
Tra essi, sono ternici dell'osser- 
vatorio meteorolozico « Meteo 4 » 


su cui appaiono notizie di razzi|e giornalisti, avvertiti dai primi 


© astronavi; il secondo è fale 
Bname, ma ormai e anch'egli tu 
to dai problemi della missi] 
listica. Dopo varie prove, più 0 


meno fallite. hanno tentato|con fluorescenze rossas! 
purtroppo per loro, tut- | zurrine, P. 


Техрюй 
to si é concluso соп una doppia 
contravvenzione inflitta dal cara- 
binieri: per l'art, 703 del Codice 
penale (accensioni ed esplosioni 
pericolose) e per l'art. 727 (mal- 
trattamenti agli animal), Il Pa- 
van, dunque, ha costruito, dopo 
minuziosi controlli con il Carter, 
un rudimentale razzo di cartone 
ressato, dotato di un propellen- 
е а base di polvere pirica fab- 
bricato dar due ragazzi: il missile 
terminava con un'ogiva in legno 
nella quale — a costo di molti 
sforzi, a quel che sembra — è 
stato rinchiuso un gattino, restio 
fino all'ultimo all'avventura spa- 
ziale. 

In un campo nlla periferia del 
nese è stata costruita la base di 
lancio. Fina!mente la partenza 
avvenuta con fragore degno della 
notorietà che la prova avrebbe 


di quanto stava succedendo. 

Il primo «disco» è stato vista 
alle 21,05 proveniente da ovest: 
era un oggetto molto brillante, 

e az 
шуа a velocità molto 
forte; di colpo, quasi allo zenith, 
s'è fermato. rimanendo cosi pi 
una decina di minuti. Pol, spri- 
gionando barbayli verdi e aran- 
zione, é ripartito compiendo una 
rapidissima traiettoria e tramon- 
tando a est. Di lì а poco s'è visto 
{l secondo «coso», anch'esso in 
rotta da ovest, Filava veloce e si 
postava verso est. Giunto in cor- 
rispondenza dello zenith, a un'al- 
tezza di circa 40 gradi sull'oriz- 
zonte, si è bloccato, e lo abbiamo 
potuto scorgerè per un quarto 
dora con intorno una specie di 
alone rossastro. 

Con un binocolo a otto ingran- 
dimenti, il meteorologo dott. Bru- 
gnoli l'ha tenuto sotto nsservazio- 
ne. D'improvviso l'oggetto è stato 
visto muoversi Jentamente e per- 
correre tre quarti di circonferen- 
za; quindi, dopo un altro muta: 


suscitato. Il razzo € salito a cir- mento di direzione, ripartire a 


DI SCONSIDERATI ^77] 


col Voror: 


‘| stella in cielo. Però più tardi non 


forte velocità verso est. Mentre 
gli si accentuavano intorno le со- 
lorazioni, ora arancione, ore ver- 
di, ora azzurrine, il «coso» ha 
percorso una ampia traiettoria. 
fermantlosi nuovamente a circa 
15 gradi sull'orizzonte di est. E 

ato tenuto sotto controilo per 
circa 90 minuti ma non si è più 
mosso, Senibrava una naturale 


vera più, 

Ci si chiede : le leggi della mec- 
sanica non si mutano, in cielo. 
Quindi non poteva trattasi di 
un ozgetto in orbita, che non pud 
certo fermarsi né compiere lo stu- 
pefacente movimento circolare. Si 
trattava di un meteorite ? Ma la 
traiettoria tipica del meteorite 
parte da un punto tisso, e, senza 
sfumare in una szla luminosa, 
senza estendersi all'intero oriz- 
zonte, quindi niente steje caden- 
ti di San Lorenzo. Viene piutto- 
sto richiamata analoga osserva- 
zione compiuta a Vila Coublay. 
il 29 agosto del 1952, che suscitó 
П massimo interesse. Nel cielo di 
quella stazione meteorologica 
venne appunto osservato un og» 
getto iuminoso che si spostava 
in linea spezzata e a sbalzi. e 
che si fermò poi alo zenith ri- 
manendovi per un paio d'ore,.per 
scomparire infine trani do 
Non fu possibile rilevarne lal- 
tezza, poiché all'osservatorio di 
Orly in quel momento non v'era 
nessuno, Ma anche a lora, fu no- 
tato un ragguardevole cambia- 
mento di colori. L'ogsetto non 8! 
libero ehe dalla ma 


Ета, insomma, nelle condizio- 
ni di uno che si metta all'ombra 
di un viandante e la segua. Gli 
stessi rilievi di villa Coublay so- 
no stati fatti stanotte nel cielo 
di Verona. Dicono i testimoni: 
non sappiamo chi sia lorgahiz- 
zatore, ma lo spettacolo è stato 


davvero entusiasmante; 


E 4 


Truffa annunciando uno «sbarco da Venere» 
| carabinieri gli bloccano la 


IN SARDEGNA HA RAGGIRATO ALBERGATORI Е 
————————  —— 


> еккен. 


TECNICI > 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cagliari, 14 gennaio. 

« Verrano proprio qui, la 
sera del 15 gennaio. I venu- 
siani sbarcheranno dalle loro 
lucenti astronavi e porteran- 
no ai terrestri un messaggio 
di pace», Antonio Le Hosa, 
un radiotecnico napoletano di 
33 anni, sembra sicurissimo 
dell'appuntamento che gli a- 
bitanti di Venere avevano fis- 
sato per suo.tramite ai ter- 
restri, scegliendo come loca- 
lità per lo sbarco un paese 
della costa sud occidentale 
della Sardegna, Pula, circa 5 
mila abitanti, cento chilome- 
iri da Cagliari. La sua sicu- 
rezza aveva convinto anche 
molti abitanti e qualche al. 
bergatore, sicuro di rimedia- 
re ai magri affari della bas- 
за stagione con un avveni- 
mento così clamoroso che 
avrebbe senz'altro richiama- 
to migliaia di persone. De 
Rosa, però, non è stato di 
parola. Dopo aver soggiorna- 
to per circa un mese a Pula, 
è fuggito proprio alla vigilia 
dello «sbarco » ed è stato ar- 
restato a bordo dell'aereo di 
linea Cagliari-Napoli. Ora è 
in carcere sotto l’accusa di 
truffa e d'insolvenza fraudo- 
lenta, 

Prima di scappare, infatti, 
si è dimenticato di pagare 
il conto dell'albergo, si è fat- 
to prestare 400 mila lire e 
ha acquistato, senza natural. 
mente pagare, apparecchiatu- 
те per circa un milione: do- 


vevano servire per entfare in 
contatto con i venusiani nella 
fase dello sbarco. In carcere 
è anche l'amica di De Rosa, 
Maria Ballantini, 43 anni, di 
Sinalunga (Siena), < 

Il radiotecnico e la Ballan- 
Шш erano віши a Pula nel 
primi giorni di dicembre e 
avevano preso alloggio in un 
albergo. Soltanto qualche gior- 
no prima di Natale, però, il 
De Rosa aveva cominciato a 
perlare dei suoi rapporti con 
i venusiani. Il proprietario 
dell'albergo, Andrea Monti, di 
55 anni, aveva dato scarso 
credito ai fantasiosi racconti 
del napoletano, che si van- 
tava Фауег conosciuto Am- 
strong (il primo uomo sulla 
Luna) e Rocco Petrone, un 
americano di origine italiana 
al quale la NASA aveva af- 


fidato la direzione del pro- 


gramma. « Apollo ». Poi però 
Monti si era ricreduto quan- 
do il radiotecnico aveva in- 
stallato nella sua camera 
una complessa apparecchia- 
tura dotata di video e di an- 
tenne, con la quale De Rosa 
sosteneva di essere in grado 
di comunicare con gli extra- 
terrestri L’ apparecchiatura 
era stata fornita, e non pa- 
gata ovviamente, dall'elettri- 
cista di Pula, Antonio Sogus 
di 45 anni, che era rimasto 
affaseinato dal racconto di 
De Rosa. Anche molte altre 
persone di Pula avevano сге- 
duto alla faccenda, soprattut- 
to dopo che il giornale locale 
aveva pubblicato una serle 
di servizi e interviste su De 


Rosa che si autodefiniva « il 
profeta di Venere» e forniva 
ampi particolari sugli extra. 
terrestri che avrebbero effet. 
tuato lo sbarco. «Sono bel: 
lissimi, alti pià di 2 metri, 
biondi, vestono abiti d'allu- 
miau’ brillante e sì presen: 
tano a capo scoperto, senza 
casco реше, поп bevono 
alcoolici, sono’ vegetariani e 
bevono il latte dei loro ani- 
mali >. 

Sullo sbarco, De Rosa ave- 
va detto: «Arriveranno alle 
14, scenderanno da tre astro- 
navi lunghe venti metri a 
forma di uovo». Il tocco fi- 
nale del «profeta di Vene- 
ré» è stato un telegramma 
del quale De Rosa ha mo- 
strato la fotocopia. Eccone il 
testo: « Direzione programmi 
NASA abet deciso presenzia- 
re collegamenti finali vostri 
esperimenti stop Messaggi 
sunt stati decifrati stop Arri- 
veremo giorno 13 gennaio 1975 
stop Firmato Rocco Petrone ». 
La pubblicità, a questo pun- 
to, era assicurata. A Pula so- 
no cominciate a piovere pre- 
notazioni negli alberghi: mol- 
ta gente voleva assistere al- 
lo sbarco e, secondo le previ- 
sioni, il giorno 15 avrebbero 
dovuto essere presenti mi- 
glisia di persone. Ma tanto 
clamore ha messo in moto 
anche 1 carabinleri, che nan- 
no avviato una serie di accer- 
tamenti scoprendo che De Ro. 
sa non è nuovo a truffe del 
genere e che aveva già previ- 
sto per il 2 gennaio scorso 
l’arrivo dei venusiani in Fran- 


---------- мойы Y Tg 
№ Sbarcano i marziani. « Perché avran- 
no scelto il nostro paese come testa 
di ponte per le loro missioni di rico- 
gnizione? ». Il comando militare argen: 
tino, che si è posto questo interroga- 


tivo, 


E е. 
li дыш e 
E ТИРУ 


atterraggi Meli р.р, 


testimonianza di un plotone di sol 
dati del reggimento di fanteria di stan- 
za a Olovarria e stata determinante. I 


soldati hanno dich 
stito allo sbarco di 


rato di aver assi- 


eri alti 2 metri 


vestiti con tute fosforescenti che cam- 
minando lasciavano orme infuocate, 


fuga in aereo 


cia, ad Avignone, e 10 scorso 
anno sul Monte Amiata e in 
un'altra località della provin- 
cia di Grosseto. р 

Le indagini del carabinieri 
e limminenza dell'appunta- 
mento con i venusiani hanno 
convinto De Rosa a cambia- 
re aria. «Vado all’aeroporto 
ad accogliere Rocco Petrone 
e 1 tecnici della NASA >, ha 
detto ieri mattina al proprie- 
tario dell'albergo. E infatti, 
giunto all'aeroporto di Elmas, 
per recitare’ fino in fondo la 
sua parte, De Rosa ha telefo- 
nato all'albergatore per an- 
nunciargli che Petrone era ar- 
rivato e che tra breve entram- 
bi sarebbero giunti a Pula.’ 
Anche l'albergatore, però, si 
era insospettito e aveva ‘ave 
vertito i carabinieri della im- 
prowisa partenza del radio- 
tecnico napoletano. Dal Nu- 
cleo investigativo hanno appe- 
па fatto in tempo a mettersi 
in contatto con la torre di 
controllo dell'aeroporto di El- 
mas e Гаегео per Napoli, già 
sulla pista di rullaggio, è sta- 
to bloccato. I passeggeri sono 
stati fatti scendere e De Rosa. 
e la sua amica sono stati am- 
manettati. 

Il « profeta di Venere» non 
si é tuttavia dato per vinto; 
mentre lo portavano in ci 
cere ha esclamato: «Il 15 
tiveranno le astronavi e ally- 
ra sarà il mio trionfo». Il 
procuratore della Repubblica 
о interrogherà domani e cer. 
cherà di far luce su eventuali 
altre complicità. A 

A. Pi: 


154-35 


oes 


‚ Forse si è trattato di un meteorite > 


ӛтбпер 19:02) 


Accecante р 


(Dal nostro corrispondente) 
Firenze, 19 aprile. 

(е.5.) Un oggetto misterio- 
|80 ha solcato, questa notte, 
Ц cielo della Toscana susci- 
tando allarme e curiosità. Il 
«113 » ha ricevuto numerose 
telefonate da parte di citta- 
dini che segnalavano la scon- 
certante apparizione. 

Come sempre accade, diver- 
se le versioni, ma tutte con- 
cordi sugli elementi di fond: 
nel cielo stellato è improvvi 


3 


palla di fuoco che dopo una 


duta quasi verticale, è spro- 
fondata in una zona in aper- 
ta campagna che molti han- 


La fantasia ha galoppato.| 
Cos'era successo? Un’appari-| 
zione misteriosa, gli Ufo che 


hanno scelto la Toscana рег 
le loro esercitazioni, un mi- 
cidiale ordigno messo a pun- 
to da qualche potenza terre-. 
Stre o extraterrestre, un av- 
vertimento divino? 

Gli esperti meteorologici, 
molto piü prosaicamente, pro- 
pendono per una interpreta- 
zione strettamente naturale: 
lipotesi più probabile infatti 
è quella di un frammento 
astrale spentosi a terra dopo 
una lunga parabola in cielo. 

Nella zona di Ponsacco e 
di Pontedera il bagliore è sta- 
to visto verso le 22 ed è sta- 
to notato anche in una larga 
fascia della provincia pisana. 
»| « Sembrava quasi una gran: 
de lampada incandescente 
+| dalla luce vivissima che è an- 


alla di fuoco | 
nel cielo della Toscana 


samente apparsa una grande 
lunga traiettoria, con una ca- |. 


no collocato nella Valdarno. | 


IRRIERE DELLA SERA 
SESSI 
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Una meteora 
l'oggetto 
avvistato 

in Umbria 

e in Toscana! 


© „FIRENZE — Un grande ba- 

ge 8 stato visto nella not- 
„te tra sabato e domenica in 
cielo in varie zone della To- 
scana e dell'Umbria, Ad Arez- 
Zo é stato sentito anche un 
* boato, Prefettura, carabinieri 
e polizia sí sono messi in al. 
larme in seguito a centinaia 
di telefonate. 

Numerosi testimoni hanno 
riferito di avere visto un og- 
getto misterioso, luminosissi. 
mo. I testimoni sono di vari 
Paesi vicini tra di loro. 

Che si tratti di un grosso 
meteorite che si è disintegra- 
to in quella zona? Il diretto. 
re dell'osservatorio sismico di 
Perugia, padre Martino Sici- 
liani, ha detto che gli stru- 
menti avevano registrato un 
piccolo terremoto di primo 
grado, 

«Il fenomeno — ha preci- 
sato — potrebbe derlvare dal- 
l'impatto di un grosso meteo- 
rite in qualche zona circostan- 
te. Lunedi mattina gli stru- 
menti hanno registrato una 
microcosmicità chiaramente 
anomala e non dipendente 
da movimenti tellurici. Occor- 
те studiare bene { due feno- 
meni prima di dire qualcosa». 


;|data spegnendosi lentamen- 
ten. 7 


C'è sempre 
una spiegazione 


Per la maggior parte degli 
studiosi, l'avventura dei di- 
schi volanti è finita nell'ul- 
timo scorcio degli anni Ses- 
santa con la pubblicazione 
del famoso rapporto Condon 
(dal nome del professor E 
ward Condon, che dirigeva 
un'équipe di ‘scienziati del- 
l'università del Colorado), 
dove si conclude, analizzati 
migliaia di avvistamenti e 
vagliate innumerevoli testi- 
monianze, che: 


‘© nulla è derivato dallo stu- 

dio degli UFO, cioè gli 
«unidentified flying objects», 
gli oggetti volanti non iden- 
tificati, che abbia rappresen- 
tato un apporto al sapere 
Scientifico negli ultimi ven- 
tun anni (il periodo preso in 
considerazione, cioé dal 1947 


al 1968); 


' traria alle più 


i 


che probabiimente un'ul- 
teriore studio intensivo 
degli UFO non può essere 

iustificato dalla speranza di 
‘are, in que] modo, progredi- 
re la scienza. 

Sono parole sottili, un tan- 
tino melliflue, se vogliamo, 
che tuttavia mettono una pie- 
tra di 1465 pagine (quante 
ne conta il rapporto), sull’in- 
quietante questione, In pre- 
cedenza, anche l'Air Force, 
che aveva avviato per conto | 
proprio una vasta indaging 
gui dischi volanti, nota comé 
Project Blue Book (Progetto 
Libro Blu), s'era decisa @ 
passare agli archivi della ba- 
se di Maxwell, in Alahnma, 
il ponderoso materiale ri 
colto, non avendo ravvisato 
che da alcunché emergosse 
una prova in merito à pre- 
sunti visitatori extraterrestri. 

Come si spiega, allora, il 
fenomeno dei dischi volanti? 
Nel peggiore dei casi, come 
frutto di immaginazione о di 
allucinazione, În altri, si è 
riscontrato che si trattava di 
fenomeni elettrici nell'atmo- 
sfera, quali i fulmini globu- 
lari; o di giochi di luci; o 
di scie di vapore; o di раг- 
ticolari formazioni di nubi; 
о di fortissimi sbalzi di tem- 
peratura che creano condi- 
zioni favorevoli a effetti di 
miraggio ottico e radar; o di 
meteoriti che precipitano ver- 
so la terra; o di palloni son- 
da d'alta quota mossi bizzar- 
ramente dalle correnti; o di 
‘caccia supersonici che si la- 
sciano dietro la lunga fiam- 
ma blu de] postbruciatore, SI 
è trovato quasi sempre, una 
spiegazione, diciamo così, (еге / 
restre. ^ 

«Figli della fede» sono 
stati definiti i dischi volanti: 
altresì, e all'opposto, « Figli 
della paura ». Osservato che 
la loro esistenza (ovvero co- 
me operano in cielo) è con- 

elementari 
leggi della fisica, va del parl 
registrata l’obiezione che, es- 
sendo il prodotto di una tec- 
nologia più progredita della i 
nostra, non si capisce perché 
non possano comportarsi al. ; 
trimenti, cioè al di fuori e а! 
dispetto di esse. E siamo dac- 
capo, Е' sempre difficile, in 
maniera formale, dimostrare 
che qualcosa non esiste. 


Franco Goy 


——— 


"Т risultati di un'inchiesta dell'Aviazione civile americana 


«Gli Ufo esistono e sono cattivi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WABHINGTON — Questa 
volta, è difficile non ргеп- 
derli sul serio, La documen- 
tazione della Federal Avia- 
tion Administration, Vavia- 
zione civile, е impressionan- 
te: in vendita per 200 dollari, 
260 mila lire, include le foto- 
radar a colori dei dischi vo- 
lanti, la registrazione del 
dialogo tra l'equipaggio «del 
Jumbo giapponese che li ha 
avvistati -e -i -controllori - di 
volo americani, il resoconto 
e i disegni del pilota, Kenju* 
‘Terauchi. A novembre, sul- 
l'Alaska, gli Ufo hanno ве- 
guito per 50 minuti un 
Boeing 747 della Japan Air 
Lines, un cargo. La Federal 
Aviation Administration ha 
aperto una inchiesta dai ri- 
sultati clamorosi, innanzi- 
tutto per accertare che non 
si trattasse di allucinazione 
collettiva da droga о da al- 
col. 

L'iniziativa dell'aviazione 
civile ha segnato una svolta 
nelle ricerche sui dischi vo- 
lanti. Binora, nessun settore 
del governo americano ave- 
va -ammesso la possibilia | 
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STAMPA 


della loro esistenza: l'Ammi- 
nistrazione, semmai, veniva 
accusata di nasconderla, 
come fece nel '60 l'ex diretto- 
re della Cia ammiraglio Hil- 
lenkoetter, provocando uno 
scandalo. Adesso, gli studi 
sugli Ufo (oggetti volanti 
non identificati) incomincia- 
no invece ad avere autorevo- 
lezza, nonostante lo scettici. 


smo della maggioranza. Ne, 


sono la prova il nuovo tipo di 


-ricercatori che se ne occupa, 


‘fisici, psichiatri, astronomi, 
militar e la pubblicazione 
quasi simultanea di libri non. 
‘più di fantascienza, ma di 
fatti e di testimonianze 
‘spesso inspiegabili ma talora 
incontestabili. 

La Washington Post, che 
ha condotto un sondaggio 
sul fenomeno, in particolare 
sul saggi appena pubblicati, 
ha individuato un nuovo 
dato in questa saga dei di- 
schi volanti, capitolo secon- 
do. Quasi tutti gli studiosi 
insistono su un punto: 1 fre- 
quent! incontri ravvicinati 


— realmente avvenuti, ga- | 


rantiscono 1 testimoni — tra 
esseri umani e 1*misteriosi 


di difendere ogni nostro inte- 
resse legittimo con dignitosa 
fermezza. E un pizzico di 
buone maniere in più. 


Luigi Firpo | 


Gli ufo 


per non restituirli mai più. 
Lo spettro della selezione 
della razza perseguita Hop- 
kins come le vittime del'na- 
zismo: «Ho pianto a certi 
racconti, vorrei che fosse solo 
un incubo, ma la casistica in 
mio possesso sembra dimo- 
strare il contrario. Perché 
questa gente dovrebbe espor- 
si al ridicolo, all'umiliazione, 
а una sofferenza che non è 
affatto simulata?». 

п libro che ha avuto il 
maggiore impatto sul pub- 
blico americano è «Commu- 
nion» di Whitley Strieber, 
che figura al settimo posto 
nella graduatoria dei best 
sellers del New York Times. 


vil con- 
-gestita 
ili dello 
rigurgiti 
. ovincia- 
petto € 
capacità 


Strieber è un romanziere fa- 
moso, autore di «Warday» 
(Giorno di guerra) e «Hun- 
ger» (Fame). La «Morrow», 
un'altra casa editrice presti- 
giosa, ha pagato 1 milione di 
dollari, 1 miliardo e 300 mi- 
Moni di lire, per 0 copyright. 


occupanti degli Ufo. Bono 
incontri che quasi sempre 
hanno portato a esperienze 
traumatiche. 1-уегі о рге- 
sunti visitatori dagli altri 
mondi, ha scritto 11 quotidia- 
no, «non sono più i gentle- 
men intergalattici dell'im- 
mediato dopoguerra». Sono 
creature spietate, che seque- 
strano intere famiglie e se 
ne servono per ricerche ge- 
netiche sulla razza umana, 
come se fossero cavie da la- 
boratorio, prima tii lasciarle 
libere, 

п pioniere dello studio del- 
a abduction, il sequestro de- 
gli esseri umani da parte dei 
dischi volanti, è Budd Hop- 
kins, 55 anni, pittore molto 

noto in America, le cui opere 


sono esposte anche alla gal-_ 


leria "d'arte «Corcoran» е al 
museo «Hirshorn» di Wa- 
shington. Hopkins vi ha de- 
dicato oltre un decennio, e 
ha r&ccolto le sue scoperte 
in-un volume dell'82 «Міз- 
sing Time» (Tempo smarri- 
to) e in un nuovo libro che 
uscirà ad aprile pubblicato 
dalla’ prestigiosa. «Random 
House», «Intruders» (Intru- 


П libro non è un romanzo, 
ius la cronaca — fedele, so- 
stiene Strieber — del tor- 
menti inflitti a lui e alla sua 
| famiglia dai «visitatori», 
cóme egli chiama le creature 
degli Ufo. Arrivavano di not- 
te, come in sogno, e lo sotto- 
ponevano a esperimenti al 
cervello e vari altri organi, 
senza rendersi conto di com- 
mettere atrocità. 

Gli scettici parlano di iste- 
rismo. I sociologi ricordano 
le clamorose truffe degli 
Anni Cinquanta: un presun- 
to sequestrato, Buck Nelson, 
Бі arricchì vendendo a 5 dol- 
lari Puno centinaia di cioc- 
che di peli «di un cane San 
Bernardo di Venere pesante 
150 chili»; un altro, Howard 
Menger, vendendo 1 dischi 
«delle canzoni di Saturno». 
L'astronomo Carl Sagan, 
che si dedica alla ricerca di 
altre vite intelligenti nell'u- 
niverso, sostiene che le pro- 
babilita di una visita di esse- 
ri provenienti da altri mondi 
sono infinitesimali. L'inge- 
gner Philip Klass, uno dei 
massimi esperti di esplora- 
zioni. spaziali, definisce le 
Storie del sequestri «un ten- 


si), Complessivamente, ha 
individuato 132 persone che 
sostengono di essere state 
sequestrate e seviziate, chi 
per poche ore chi per qual- 
che giorno, da extraterre- 
stri. Gli intervistati sono 
stati tutti sottoposti alla 
macchina della verità e a 
test medici e psichiatrici che 
non hanno riscontrato nulla 
di anormale. 

Soprattutto durante il pri- 
mo colloquio, gli intervistati 
hanno parlato sotto ipnosi. 
«Nonostante le differenze di 
razza, religione, cultura, pro- 
venienza, età, sesso, ceto so- 
ciale — ha dichiarato Hop- 
kins — le loro testimonianze 
sono state pressoché ideriti- 
che». Gli extraterrestri li 
avrebbero esaminati prele- . 
vando loro non solo sangue, 
tessuti, cartilagini, fram- 
menti-ossei, ma anche sper- 
matozoi e ovuli: in alcuni” 
casi sarebbero tornati per 
rapire bambini procreati con 
| Yinseminazione artificiale, 

Ennio Caretto 


(Continua a pagina 2 
In settima colonna) 


dente dell'Associazione рві- 
chiatrica americana, i| dot- 
tor Harvey Ruben, sospetta 
che «favole del genere si pro- 
paghino tra persone sugge- 
stionabili come un incendio 
nella foresta». 

La saga degli Ufo, capitolo 
secondo, non persuade nep- 
pure i mass media, compreso 
la Washington Post, che ha 
terminato la sua indagine su 
una nota negativa. Si po- 
trebbe anche pensare che ci 
sia qualcosa di vero, ha con- 
cluso il quotidiano, se l'Ame- 
rica non fosse in questo mo- 
mento in preda a un auten- 
tico culto del paranormale: 
Ma purtroppo 1 42 per cento 
degli americani afferma di 
comunicare со! morti, il 63 
per cento di aver avuto espe- 
rienze extracorporee. 

Chi ha ragione? Gli ultimi 
due . presidenti, Carter e 
Reagan, una volta tanto 
d'accordo, rispondono: la 
minoranza. Carter ha svela- 
to di aver visto personal- 
mente un Ufo nel "73, E l'an- 
no scorso, al vertice in Islan- 
da, terra di streghe e di fan- 
tasmi, Reagan ha proposto а 
Gorbaciov un'alleanza «in 


tativo di rilanciare il mito 
del dischi volanti». Il presi- 


caso di un'invasione dallo 
spazio». - Ennio Caretto 
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ti extraterrestri dal dopoguerra ad oggi in Abruzzo 


La paura del nuovo e dello straniero nei film del dopoguerra 
Incubi e alieni da grande schermo 
Quando il robot si chiama Ali 


PESCARA — (2.41. 4 Nell'«Invasione degli 
ultracorpi» saltavano fuori da enormi baccel- 
loni, uccidevano e poi si sostituivano agli abi- 
tanti di una piccola città americana di provin- 
cia. Gli extraterrestri avevano sembianze uma- 
ne, erano copie viventi delle casalinghe e degli 
agenti di commercio, delle insegnanti c degli 
avvocati di quella polverosa fetta di mid-west 
anni 50, Era P America che faceva fatica a sve- 
gliarsi dall'incubo del maccartismo e che esor- 
cizzava la paura di non riuscire a contendere 
alla Russia comunista la guida del mondo che 
correva a pagare il biglietto per poderi un'o- 
Siesa qz di sano terrore, Quel film di Don 
Siegel dava agli americani (e agli occidentali) 
quello che loro serviva per tranquillizzarsi, 
trasformando un sospetto in una certezza: la 
nostra inadeguatezza non dipende da noi, ma 
dagli altri. Chi? Quelli che non Vivono qui, 
che non pridana le nostre macchine, che non 
parlano fa nostra lingua, che non guardano i 
nostri film: i comunisti del senatore Mc Car 
thy, gli “stranieri”, in i genere. La paura dell'i- 
noto, del non identificato e non omologato, 
percorre sotterrenea tutta la cultura dell'occi- 
dente e, soprattutto, il cinema che é l'arte di 
massa del ventesimo secolo. Sela paura tor- 
na, come il refrain di una ballata popolare, a 
segnare tutti i decenni del dopoguerra. Quale 
film più di “2001 Odissea nello spazio” sìnte- 


tizza meglio l'ottimismo cinico di quel decen- 
nio di illusioni che furono і 60? E che cos'è sc 
non un alieno, un oggetto misterioso e non 
identificato, il camion che in “Duel” — il film 
d’esordio di Steven Spielberg, un mago del ge- 
nere — insegue per tutta la ‘alifornia Dennis 
Weaver, l’uomo in grigio dei primi anni 70. 

” lui, con i suoi stivali.texani e i suoi capelli 
corti, l'americano medio, l'elettore di Nixon 
che, vent'anni fa, odiava il “nuovo” degli hip- 
pes € della controcultura. Ma con gli anni $0 
le certezza perdono i loro contorni. Se nel 
1982 con “E.T.” è lo stesso Spielberg a mo- 
strarci un alieno amichevole e in cerca di soc. 
Corso (non vuole conquistarci, ma tornare a 
casa), è un altro film, «Blade Runner”, dello 
stesso anno, a far riflettere di nuovo sul signi- 
ficato dell’alieno nella nostra cultura. In quel 
film gli ex: i 


шер 
esseri terrorizza una Los Angeles futuristica 
che le ondate migratorie hanno trasformato 
in una babele. Dieci anni dopo, quella parabo- 
li scectici i 


ei tanti misteri che ci riserva 

| nostro vecchio mondo, quel- 

lo delle tracce circolari, di cui 
si occupa il libro di Pat Delgado 
e Colin Andrews, & forse uno tra 
i pid affascinanti. Pare, infatti, che 
durante i mesi estivi, da maggio a 
settembre, i campi dello Hampshire 
nel sud dell'Inghilterra (ma il feno- 
meno é comune anche in altre na- 
zioni) siano letteralmente invasi da 
strani cerchi e anelli che si forma- 
no all'improvviso durante la notte. 
La parte di vegetazione interessata 
è schiacciata al suolo (fino ad an- 
goli di 90°) secondo una rotazione 
ben precisa, ma non subisce dan- 
neggiamenti tanto che le piantine 
continuano a crescere e a maturare 
in orizzontale. Inoltre dalla fine del 
1989 in poi, accanto alle forme 
«classiche» hanno iniziato a com- 
parire anche rettangoli, speroni, 
sentieri e perfino un triangolo che 
si sono combinati tra loro creando 
degli elaborati e spettacolari «pitto- 
grammi» come quelli pubblicati qui 
accanto. 


Ma quale energia può causare un 
tale fenomeno? Е perché ultima- 
mente queste formazioni stanno 
comparendo con sempre maggiore 
frequenza e secondo schemi sempre 
più articolati e complessi? Appurato 
che non sono scherzi di burloni, gli 
autori de «L'enigma delle tracce 
circolari» edito da Armenia (L. 
29.500), che da anni studiano que- 
sto fenomeno, hanno vagliato una 
serie di soluzioni possibi] 
fascinanti e curiose, senza però ar- 
rivare a una conclusione soddisfa- 
cente. Microperturbazioni atmosfe- 
riche (come vorrebbe uno scienziato 
giapponese) o l’azione di alcuni vi- 
rus (come quelli che generano i ben 
noti «cerchi delle fate»), un influs- 
so elettromagnetico o l'atterraggio 
di fedeli e bizzarri visitatori alieni? 
Non si sa. Finora non esiste alcuna 
ipotesi che possa dar ragione 
a queste impronte. Ma in fondo an- 
che Einstein sosteneva che la più 
bella sensazione che un uomo possa 
provare è proprio quella del miste- 
ro. (C. Ac). 


+ 


E tinto in giallo e rosso 
PUFO awistato alla Villa 


La segnalazione viene da due studenti universitari che avrebbero visto Г 
oggetto luminoso tra il 1° ed il 2 agosto scorsi, all'1,15 


TEN O 


Me 


$4 


UFO ANCHE da noi, come 
già in altre estati. L'avvista- 
mento ci viene questa volta 
segnalato da due giovani 
studenti universitari, Ш 226 
21 anni, iscritti rispettiva- 
mente ad Economia e Com- 
mercio e ad Architettura. 

I due ragazzi, che preferi- 
scono restare anonimi («non 
vogliamo diventare oggetto 
delle conversazioni della 
gente e non cerchiamo pub- 
blicitd»), sono ben consape- 
voli della incredulità — lo 
confessiamo, anche da parte 
nostra — che accoglierà la 
loro segnalazione: «Ci ren- 
diamo conto — scrivono — 
che questa lettera. susciterá 
mon poche perplessità tra i 
lettori, ma la cosa che ci è ca- 
pitata é una di quelle* che 
поп capita a tutti e va тас- 
contata. 

«La notte tra [1 e.il 2 ago- 
sto, alle ore 145 circa abbia- 
mo avvistato un UFO, si pro- 
prio un. UFO. Ci creda, é la 
verità. Ci trovavamo nella 
Villa Comunale e stavamo 
chiacchierando: all'improv- 
viso entrambi abbiamo avuto 
la necessità di guardare il 
cielo, non so spiegare il 
perché; abbiamo visto un og- 
getto di forma sferica di colo- 
Te molto intenso, con una 
piccola scia di colore molto 
rosso. L'oggetto proveniva in 
direzione sud-ovest (dalla 
Maiella) rispetto alla nostra 
posizione ed era diretto verso 
est (il mare). La sua altezza 
era di circa 100-150 metri e 
non produceva alcun rumo- 
re. Ci 6 rimasto visibile per 
circa 30 secondi. Ci ha molto 
colpito l'intensità dei suoi со- 
lori, mai visti cosi vivi ed in- 
tensi т natura. 4 

«Da quella sera lo scettici- 
smo che era in noi quando 
sentivamo parlare di UFO 
completamente scomparso. 
Non sappiamo se siamo dei 
visionari, ma una cosa é cer- 
ta: non riusciamo a non pen- 
sare а quello che abbiamo vi- 
sto. (..) Invitiamo coloro che 


hanno assistito (se ve ne 
sono) al fenomeno da noi vi- 
$10 di scrivere al giornale per 
confermare le nostre impres- 
siont e per esprimere le pro- 
prie emozioni». 

La testimonianza sostan- 
zialmente finisce qui: "UFO 
bicolore visto alla Villa ha 
qualche somiglianza con 
quello «con le zampe» avvi- 
stato in questi giorni nell 
Aquilano. Personalmente, lo 
ribadiamo, siamo piú che 
scettici, ma poiché non é la 
prima volta che si parla di 
UFO & С. anche nel cielo 
teatino facciamo nostro l'in- 
vito degli studenti: se qual- 
cuno crede di avere anche 
lui visto qualcosa di anoma- 
lo puó scriverci. Da parte 
nostra ci impegniamo a 
pubblicare ed a verificare. 
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Floating Mystery Ball 
Is New Nazi Air Weapon 


SUPREME HEADQUARTERS, 
Alled Expeditionary Force, Dec. 
13—A new German weapon has 
made its appearance on the 
western air front, it was dis- 
closed today. 

Alrmen of the American Alir 
Force report that they are en- 
countering silver colored spheres 
іп the alr over German territory. 
The spheres are encountered 
either тп у or іп clusters. 
Bometimes they аге semi-trans- 
lucent. 


SUPREME HEADQUAR- 
TERS, Dec. 13 (Reuter) —The 
Germana have produced a 
"secret" weapon In keeping with 
the Christmas season. 

The new device, apparently an 
alr defense weapon, resembles 
the huge glass balla that adorn 
Chriatmas trees. 

There was no information 
avallable ая to what holds them 
up like stara in the aky, what la 
in them, or what thelr purpose 
la supposed to be. 
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Floating in. 


“Nazis’ Newest War 
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L'obiettivo. magico di Fausto Rosati ha colto dall'alto di un palazzo aquilano alcune suggestive immagini | 
della città vecchia, con quelle fughe di tetti che tanto fascino risvegliano negli inguaribili innamorati , 
della Capitale d'Abruzzo. Ne abbiamo scelta una delle più belle, anche perché il «clic» della macchina | 
ariamente fissato sulla pellicola, oltre all'immagine. della città ‘all'imbrunire, anche . 

trici, sull'angolo destro della foto. Un «mistero» sulla bella visione notturna: 


«ufisti » (diciamo bene?) che già varie volte si sono 


| portano un «re 


um PRESENZA DI mon CURIOSI AVREBBE FATTO SALTARE L'APPUNTAMENTO AD. ARONA | 


«Chi l'ha detto che ГОРО 
non si è fatto vivo? Ad A- 
rona non c'era: troppa quelo: 
sità. Ma si è mostrato ad Ап. 
gera, l'altra sponda del La- 
Maggiore, lo l'ho visto... >. 


'eni 
ati, coi quali è pia- 
Non fanati- 
ci. Lontani dallo stereotipo 
„det visionari. Portano foto, 
Tto ә: Ш ter- 
mine si usa solitamente per 
oggetti dissepolti dalla polvere 
dei secoli, E a guardarlo non 
si direbbe che fino a poco 
tempo fa era una pianta da 
orto о da giardino. Indurita 
mella nuova sostanza: manga- 
nese, carbonato di calcio, In- 
somma, un fossile. Ma un 
‘fossile non impietrito dai mil- 
lenni: si è trasformato in x 
chi minuti I minuti che 
vissuto avvolto nella fiamma 
di un UFO. Appena il tem- 
po di spegnere il fuoco e ciò 
¿he e asto della pianta è 
una strana meraviglia: dura 
e fragile. Si taglia solo con 
le seghe di acciaio, ma i pol- 
pastrelli di una mano rie- 
scono a sbriciolame un ро’. 
Dunque, l'appuntamento con 
ГОРО. Tutto comincia alla 
TV, in Portobello. Ospite la 
segretaria di un istituto tec- 
nico di Varese, che discorre 
con ospiti di altri pianeti che 
fanno il camping a Campo 
dei Fiori. Qualcuno l'avvisa: 
venerdì tra le 10.e le 11, ad 
Arona, albergo La Rocca, sul- 
lo scoglio appare un essere 
che arriva da altri emisferi. 
Tuta da meccanico, la faccia 
di tutti, Qualche RENO 
un ро’ di gente, ma Argon 
(questo il nome annunciato) 
non si mostra. Di qui le cro- 
nache che aa 
l'ironia E sortite, 
Haba, eso, da protesta, Pro; 


“dormire, 
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MILANO — Achille Lucchini Brigo (a sinistra) e Mario 
Barnaba mostrano il « reperto »: un pezzo di pianta tra- 


sformato in pochi istanti 
quanto oggi affermano — 


testano Achille Lucchini Bri- 
go, 20 anni, appena diploma- 
to in chimica industriale, 
prossimo ad entrare all'Acca- 
demia militare di Livorno. Il 
padre è direttore delle Smal- 
terie Fonderie Lombarde. 
Bella casa, gli рос, gli 
impressionisti. 
lle è figlio unico. L'altro 
signore ha 39 anni, Mario 
Barnaba, abite a Sesto San 
Giovanni, assicuratore della 
Siarco: da un po' di tempo 
studia « scientificamente » il 
fenomeno UFO. Si è atirez 
zato come scrutatore dei cie- 
li. Macchine fotografiche, al- 
tre apparecchiature; e pol 
sacchi a Lx e tende per 
1. notte, кше 
ет Stelle. |. 


ita a Desio. | 


in un fossile — secondo 


dalla fiammata di un: UFO. 


Cosa è successo ai due? 
«Domenica sera — racconta 
Lucchini Brigo — mi trovo 
ad Angera, da mio zio Ro- 
meo Brigo, Discorro con lui 
e con mia cugina fino a mez- 
zanotte e mezzo. Parliamo di 
UFO. Mio zio sorride, lo gli 
mostro segni che lui interpre- 
ta in modo diverso dal mio. 
Poi si va a letto. Ma un сіе. 
lo così trasparente non può 
non affascinare chi si inte- 
ressa di UFO. Mi alzo, tele- 
fono a Barnaba, Lo aspetto: 
arriva. E' l'una e saliamo ver- 
so la cresta delle colline che 
sovrastano il lago. Superato 
il passaggio а livello (vicino 
alla casa dei parenti) ecco 


metri da noi, Az- 


Е 


\ А quindici 


che una gran luce сі attrae. 


te centrale. 
oggetto 
la ml дш 
va, Scendiamo, Ci a) lan 
alla macchina. Imi Ecos 


все lentamente una sonda che 
si planta nel terreno. Stiamo 
И: quanto tempo? Mezz'ora, | 
quaranta minuti. Poi, 
losi a velocità 


«Rimontiamo in macchi- 
na, Torno a letto da mio zio, | 
Barnaba a casa sua: sbalor- 
diti. Е’ solo al mattino che 
mi accorgo che il mio orolo- 
gio eletironico (Texas instru; 
ments) non funziona più. An- 
che l’orologio dell'auto ha fat. 
to un salto di quattro ore 
(sono le otto del mattino, se- 
gna mezzogiorno) ed è fermo, 
Il portachiavi della macchi- 
na si è annerito come se fos. 
se stato bruciato, Un meda- 
glione d'argento (che conser- | 
Yo così com'è) pare di bron- 
zo. Cosa è stato? Non lo so, 
So che mi sento sconvolto. Ri- 
pento con sgomento а quel- | 
l’incontro. Ammetto: ho pau- 
та. Paura a tornare in el 
posto. PR per di 
der una cosa del genere ». “ч ] 

Ha па оно perché offeso 
dall'incredulità delle crona- | 
che. Precisa di non bere al- 
colici: domenica sera ha man- 
giato una pizza con coca со- 
Ја. Il compagno segue le sue 
parole con grandi segni di te- | 
sta, Lo interrompe, ogni tan- 
to, per chiarire qualcosa. E 
il'eronista annota la storia | 
e la restituisce come l'ha a- 
scoltata, d 


